ai dirigeva verso la 
ind su Rogina è le disse 


debbo paure cono: 


arlo, 


an altro pocg 


sare un abi 
va della pro 


ntivamenta, 


stra vi 
nolto 


cura. 
sippars a 
1 terra. noq 


imera del piane 
nehe situa» 
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Servare tutto quel sangue freddo, che sembrano 


eva posto in batteria 20 cannoncini 
hkiss, che 


vevano ripiegato, qualche ora più tardi rin- 

novareno improvvisamente l'attacco, ma an 

che questa volta senza alenn risultato. 

La gagliarda resistenza del presidio di 
Macallè, che in due giorni ha respinto tre. e 
‘attacchi successivi, rimanendo in permanen- | 
za sotto il tiro del nemico, è qui altamente | ai 
elogiata e provoca l'ammirazione di queste | sì 

uppe, 

SFADPT Ta Aîmanot accompa s cavallo del: 
oni contigue, Tiemben e Gheralta. 
ampo del Negus Menelick si mantiene 

di Macallè, a contatto del campo 


Massaua, 12, ore 2 pom. {Adiyrat, 11). | © 
Il generale Baratieri ha chiamato dal- 
l'Asmarale bande indigene raccolte col /0/#%, | © 
Il nostro campo si sposta oggi leggermente 
in avanti, occupando le alture ili Adag: 
Hamm, a 20 chilometri circa a sud di Adi 
grat. Il movimento non ha scopi tattici, mg 
ti motivato esclusivamente da ragioni logi- 
Stiche, anche per far posto ai nuovi venuti, | n 
- Il colonnello Albertone con cinque bat- 
taglioni indigeni e sei pezzi ha ricevuto in 
‘carico di operare nna ricognizione in avanti | m 
‘per esplerarne i movimenti del nemico e ta- 
Starne gli intendimenti. 
se sono bene informato, non 
care od accettare combattimento, | Ci 
Massaua, 12, ore 3,17. (Adiyrat, 11.) | D 
— Un informatore testè arrivato qui da M 
calle, di dove era partito la sera del 10, a 
Vendo percorso 105 chilometri in sole 38 ore, | ( 
notizia che il nemico, il quale avevo 
tuto l'attacco anche nella giornata di 
vedi. si era mantenuto fermo nei suoi ac- | i 
compamenti per tutta la giornata di vener- | d 
di, fino al momento in cui l'informatore ne | 


partiva. r 


i conierma che le perdite sotterte dagli | ci 
scioani nelle tre giornate sono enormi. 

Un proiettile lanciato dagli scioani erac- | t: 
colto nel forte fa supporre che il nemico sia | x 
riuscito a trarre fuori dal burrone, in eni | ti 
erano stati precipitati, i due cantoni da | p 

ma della sezione Manfredini ed a por- 
zione contro il forte, utiliz: 
poche munizioni che aveva 
nei cofani. 
La Stejani comunie Ì 

Massena, 12 — il generale Baratieri tele 
forio iu data di Adigrat 11: Il na 

uo scrive, in data S sera, che tutto il 
vi ta combattimento con sviluppo d'artiglieria 
mica, che recò qualche danno al ridotto. Un at- | P 
tacco no venne respinto. Sono morti: ita- 
liani uno ed indigeni tre: feriti: quattro italiani 
@ nove indigeni. 

Uon altra lettera in data 9 si 
Gallino 


il maggiore 
rata che, nella notte fra l'otto ed il | } 
nove, vi ia nn attacco di sorpresa, che venne pu- 
ge respini no il giorno nove mattin: rico 
minciato l’attac he si sviluppo in sola fucile» 
da varie posizioni distanti da 700 a 1501 
o nove si ebbero un soldato rto, | T 
tte e quattro indigeni. 
aorale Baratie 


ia infor- 
10 dieci 
no a Macalle 


| cannoni Hotelkiss, dei quali è provveduto l'e- 
serci , S rapido, avitanto se a- 
doprati a bor si nelle loro told 
0 in opere i 

o di un esercito, e r 
9 pra un affusto mobile e soggiacci; 
nelle sparo, al rinculo; ragione ji 
dovendo rinnovarsi al 
i casere rapido e 
li di tutte le art 
zione. 
i Hotchkissd 


i sparo, il | © 
è nelle | È 


7 millimetri, 
ti del tiro che quelli 
Uà dagli scicani siano del | 
I me trova anche la 
conferma nel fatto, noto da temp 
tero degli aftari esteri, che 10 can 
libro erano stati fabbricati | n 
pia da una Casa francese è 


sua indiret 
al nostro mi 


effetto, urto di un proîettile di nn d a- 
tro inferiore ai 4 centimetri quale lanciano co- 
testi camnoncini, può ottenere contro an muro | pi 
ro, è pressochè nullo | 
n sarà certamente sotto il loro tiro che ca- | t 
\dranno le mura di Macaltè. 
È sembra che essi stessi siansene accorti e per- 
È ziato a servirsene nell'attacco 
di 10, che si svilupnò, come informa il dispac- 

ciu Stefani. in sola tucileria. 

Nè basta a provare in contrario la circos ti 
che il ridotto cel forte abbia patito quale! t 

‘al cannonesziamento del giorno $; m 
no ritiene che, 
portati in posizione i due cannoni 
montagna perduti nel fatto d'armi di Amba 
Alagi (Vedi nostro dispaccio particolare). 

Ma la spiacevole sorpresa non potrà avere se- | d 
guito, per difetto di muuizioni, pochissime essen- | g 
do queile che erano rimaste a consumarsi uel 
momento, in cui i pezzi furono gettati al fondo 
di uu precipizio, dove si sperava che dovessero | è 
giacere eternamente. 


1 monti Adaga-Hamus, dove il generale Bara- 


avere perduto alcuni giornali di qui 


Toleevera, carico di quedrapedì, moni 
teriali per Massaua 


cendo voti che il generale Baratie 
po da Adigrat a sostenèrli e soccorrerli. 


tere 


ascari, 


possibile agli ascari del forte uscirne, 


senza compromettere le ope. 


Marsiglia, anche quella di 
spezionar 


Noi ci rendiamo ragione delle impazienze del 


paese, ma non possiamo dividerle è non possiamo 
non raccomandargli calma, persnasi sempre che 
la vittoria finale sarà di chi Raprà aspettare, 


E' arrivato ieri mattina, 12, a Porto Said il 
ioni e ma- 
entrato subito in Canale, 
L'opinione di Berlino. 

» deî Pop. Rom, 
Berlino, 12, ore 11,39. — Nei circoli milita- 


Servizio speci 


ri si prova viva compiacenza e si fanno vivi elo- 
gi al maggiore Galliano per aver respinto il se- 


ondo attacco dei nemici contro Macallè. 

Si nutrono però gravi preoccupazioni sulla pos- 
ibilità di una lunga resistenza per la gra 
proporzione tra gli assedianti © gli assedinti, 
arrivi in tem- 


Smentite francesi. 
D speciale del Pop. Pon 
2, ore 11,50. — Nel Figaro il suc- 
essore li Saint-Cèra si congratula con gli ita- 
i per il respinto attacco di Macallè: ma non 
rede alla notizia che l'artiglieria scionna sia di- 
ufîiciali francesi 


Il Matin poi ne respinge fino il sospetto e ag- 


giunge, parlando di francesi allo Sci 
, ma | gnor Chefueux si trova a Parigi. 


Parigi, 12, ore 17,50 — Il sig. Cheînenx, il 
ote trafficante presso Menelik scrive al Matin: 
“ Ritornato nell'agosto ultimo dailo Scioa, gli 


italiani debbono avere doppia vista per vedermi 


el campo di Menelik. (Ci 4a mai detto che ju 


visto lui?) 


I due presunti afficiali francesi sono: un com- 


merciante che percorre l'Abiasinia; l'altro è il 


orrispendente di un gran giornale parigino; e 
essuno dei due appartiene all'esercito francese. , 
Te dicendo che angura agli italiani di sa 


persi ditendere dagli abissini che sono nnmerosi 


Adesso lo soppiamo anche nei che sono numerosi !) 
Parigi, ore 18,35. — Il 7° nel ripe- 
> pure le dichiarazioni di Chefgeux circa 
francesi in Abissinia, aggiange che uno dei 
ue, indicati al seguito di Menelick per Ja Di- 
ione dell'artizlieria, il Ulochette abbandonò 
ercito nel 1593 e fu per qualche tempo ntti- 
iale d'ordinanza del governo di Obock, 
Il Temps ameutisce pure la notizia che sia sta- 
a vîlerta alla Francia l'Ilritrea contro il corri. 
pettivo di una somma in contanti. Anche sra- 
nitamente — esso eselama — non la vorremmo, 
lerchè sarà sempre o: 
e ns 
Massana, Tl generale Baratieri te- 
iane scrive in data 10 gen- 
Il nemico ha dislocazione tutto 
intorno al forte; costruisce trinceramenti sul- 


le alture e quindi rende difticile servirsi 
della fonte: simo costretti a ricorrere alla 
riserva dell’acqua. 


Stamane 
pre respinti, — DE 3 
I morti nostri sono due: feriti sette; tatti 


nemico ripe i attacchi, sem- 


Baratieri soggiunge che se è 
è quasi 


Il generale 


re nostri messi. 

impossibile per ora 

ioni ulteriori, 

Il contegno del presidio di Macallè è mi 
radile. 

L'arrivo dei battaglioni prosegue regolar= 


mpossibile farvi entr 
L'avanzata nostra 


mente. 


Politica e Diplomazia 


— A bordo del yacht Surpre 
cine è !a Principessa En- 
fizlio e col seguito. 


Sir Claudio MI. Macdonald, 
commissario imperiale pel Protettorato del Niger, 
stato nominato ministro britannico a Pechino. 


Birusselles, 12. — Il re Leopoldo parte doma- 
ì per Londra, ove sarà ospite del duea e della 


poli, 1 
> torna! 
ico di Prussia e 


icesi sia partito il capi- 
erineere per il Congo con una missione 


ore 11,40 — Le fermate del Pre- 

‘atiro nel viazzio a Nizza si moltiplica» 

0. Egli ha aggiunto aila promessa di visitare 

recarsi a "l'olone a 
quell'arsen 


Bruxelles, 12, ore 14,10 — Il principe N 
oleone Vittorio darà un grande ricevimento in 
more di sua sorella la principessa Letizia, V'in- 
‘erverrà tutta l'alta società belg: 


Si conferma che l'Im- 
verso la metà di febbraio per Cap 
onde visitarvi l'Imperatrice, 

— E' stato pubblicato il deereto che nomina Gu- 
enberg a titolare del nuovo ministero testè crea- 
o e che invece di ministero delle ferrovie si chia- 
nerà ministero delle comunicazioni. 


Gli inglesi al Lago di Nyassa 
($) Londra, 12, — Un dispaccio da Blantyre in 
lata del 6 dicembre scorso dice che le operazioni de- 
li inglesi contro gli arabi del Nord del Lago di 
assa sono completamente riuscite. 
Il capo arabo, Mlozi, grande mercante di schiavi, 
stato catturato © giustiziato dopo un vivo combat» 


timento nel quale gli arabi ebbero 210 morti e feriti 


tieri ha posto il suo campo, sorgono a sud-est 
da Adigrat, distendendosi in linea retta pochi 
chilometri, si elevano a 3250 metri sul livelto del 


A poca distanza da Adaga-Hamns ia strada, | di 
chiamata regia, si biforca ed un suo ramo rag: | P 
i giunge ad Abotidem quella che attraversa i monti | © 
dell'Uogent, scende al mare e fa capo alla baia 
di Hamiila. 

Deve essere questo spostamento del campo ita- | 
liano, il quale ha dato origine alla voce che il 
generale Baratieri si appresti a marciare avanti 
in cerca del nemico, 

ll telegramma del nostro corrispondente ne 
fornisce uma diversa spiegazione, Ja q:alc, anche 
per nostre private informazioni, ci risulta la vera. 

Senza dubbio l'annunzio di una rgica ini- 
ziativa offensiva del generale Baratieri produr- 
rebbe la più gradita impressione nello spirito 
pubblico del paese; ma le difficoltà ed i pericoli 
di un'asione precipitata ed arrischiata sono si | ri 
tanti e song sì grossi che al generale Baratieri 


dmpgrigono f'obbligo di essere prudente e di con-. |, mentari, 


che la Franei 
le prime potenze, è riuscita ad assicurare il rispetto 


12, — Il presidente del Consiglio, 


Bourgeois, assistelto oggi al un grande banchetto, 
nel quale capose il prosramma del Gabinetto 
î 


Parlando della politica estera della Hrancia, egli 
Liase che tale politica consiste nel mantenimento della 
nce © nell'irremovibile affermazione della giustizia 
del diritto. è restando fedele a questa politica 
ha ripreso il sno legittimo posto fra 


niversale dei suoi interessi e dei suoi diritti ed ha 


potuto così dare ad una grande nazione, che si strin 
con essa in alleanza, pegni d’inalterabile sicurezza. 


Si è restando fedele a questa onesta condotta che 


la Francia continuerà pacificamente lo svolgimento 
della sua influenza e della sua azione, mantenendo 
la pace per «è stessa e contribuendo a mantenerla 
îra tutte le nazioni nell'interesse della civiltà, 


(Servizio speciale del Pop. Row), 
2, ore 21,40. — Oggi al ricevimento 


di Bourgeois a Line intervennero tutte le auto- 


tà. L'arcivescovo e il clero si astennero. 
Il fatfo è molto commentato nei circoli parla» 


NOTE AFRICANE 


lonnello d'artiglieria M, ©, che, prima e dopo 
l'andata in Africa, si occupò sempro con vera pas- 
sione e competenza delle questioni aîricane, e pro- 
vide, pur troppo, anche i grossi guai in cui ci 
troviamo, ci manda alcune sne osservazioni su 
guanto abbiamo scritto in base ad una corrispon- 
lonza della Persereranza sull'impiugo della cavale 
leria in Africa, nonchè xa talune questioni orga» 
niche, di armamento 6 logistica, che ora si dibate 
tono tra noi. 
Volentieri riproduciamo le osservazioni dell’on. 
eiti, le quali, essendo il risultato distudi loc 
cali e comparativi molto diligenti, contribuiranno 
ad una utile discussione, diretta a migliorare, il 
più che si può, i servizi în Africa, 


La questione cella cavalleria. 


Lo squadrone di cavalteria indigena, unico nostro 
tiparto in Africa, armato del modello 1891 — mo- 

etto — merita gli elogi del corrispondente della 
Persereranza e le migliorie da lni suggerite per l'e- 
quipaggiamento sono ottime, Ma un solo squadrone 
di ire plotoni 6 130 cavalli, senza cannoni © senza 
mitragliere, è poco per il nostro fronte orest 
Atbara-Nilo azzurro. terreni più che adatti per lo ar- 
mi a cavallo e per camelli contro idervisei, che han- 
no parecchie migliaia di buoni cavalieri Daggarà @ 
di altre tribi, 

Quanto al fronte meridionalo contro gli Amhara, 
gli Scionni e le altre truppe"di Menelik, non si può 
accettare la dichiarazione assoluta del corrispondente 
della Persereranza, che “ dove passa il cavallo ed 
“ îl cavaliere Galia, non passerebbe certamente ua 
“ cavaliero italiano, , 

Prima di tutto, un cavaliere italiano su cavallo 
galla certamente passerebbe dove passa il cavaliere 
galla: ma vi passerebbe anche su altri cavalli, c 
già si hanno 0 si possono facilmente acquistare, co- 
me vi passarono i cavalieri iuglesi ed indiani nella 
campagna del 1863 contro il negns Teodoro, 

Quella spedizione, forte di 14 mila nomini, di eni 
4 mila di truppe inglesi © 10 mila di truppe indi- 
gene indiane, sbarcò a_ Zula, sali lo alpi etiopiche 
per il passo di Komaili, passò per senafé ed A 
grat, per il posto dova fu poi fabbricata la reggia di 
Macallò, per Dolo, Antalo ed Amba Alagi (anch 
allora riconosciuto forte arneso di , strongholci) 

gi i a circa 250 
chilometri più a sud di Amba Alag 

E qui si potrebbe notare che 
Zula per Senatè ad Adigrat è lunga chilometri 160, 
mentra la strada Massana-Asiffira, Senafè-Adigrat è 
lunga circa 100 chilometri di più 

SE questa strada e a Zala fossero stati 
în tempo preparati, i iu nomini dall'Italia 
potevano risparmiare tre 0 quattro tappe. 

I 600 chilometri circa da Zula a Magdala furono 
percorsi dalla cavalleria del corpa di spedizione, che 
prestò no utile servizio per le retrovie, la posta, il 
collegamento o le esplorazioni e potè utilmente tro- 
varsi nel maggior numero intorno e sopra il mas- 
siccio di Mawdala alla battaglia di Arogie îl 10 n° 
| prilo 1868 (venerdì sauto) ed alla presa dell’amba e 
del Negns T'esdoro suicidatosi il lunedi di Pasqua, 
15 aprilo 1968, 

La cavalleria inglese — 3° reggimento Dragoni 
della Giuardia — ala destra, era forte di 11 ufficiali 
e 203 sott' ufficiali e soldati con 236 cavalli ; e la 
cavalleria indigena indisna — 4 reggim 
Sînd, il 5* Bombay, îl 10° ed il 
prendeva 82 ufficiali inglesi, 57 ud 
sottufficiali è soldati e 1800 cavalli. 


Artiglieria da campagna e d'assedio. 


Per le stesse regioni, L'igrè, Lasta, Amhara e Wol- 
lo Galla passarono non solo le artiglierie da monta- 
gua sui muli, maleartiglierie da compagna — Arm 
strong da 12'e da assedio — mortai da 5 12 ed 8 
pollici — portite su 4 elefanti, i quali servirono 
egregiamente, tanto nell’ andata che nel ritorno da 
Magdala, al trasporto dei mortai, e insiemo ai ca 
valli anche al trasporto dei cannoni da 12. 

'erfino il Negns Teodoro dall'arsenale 0 fonderia 
presso Tebra Tabor nell’ Ambara riuscì, con sforzi 
immensi, nei primi mesi del 1858, n trasportare a 
mettere in batteria a Magdala, luhla e Selassiò 29 
cannoni. di cui 56 0 5 da 24, nonchè 9 mortai, 
di cui uno da 20 pollici ed uno da 13, 

Alcuni elefanti sarebbero stati @ sarebbero utili 
per un più serio armamento dei nostri ‘orti sull’alti 
piano e aumeuterebbero la potenzialità ia campagna. 

Una maggior forza di cavalleria è pur diventata 
necessazia sul fronte Sud, dal momento che si dove 
combattere non solo ras Mangascià, che ne era sfor- 
ito, ma gli altri ras, il negus del Goggiam e Mene- 
liîk, che ne hanno tutti, + della buona, 


Fucili Wetterly e nuovo modello. 


Quanto all'armamento delle nostre truppe d'Africa 
l'on. Galletti ricorda di aver chiesto ripetutamente 
in Parlamento 6 fuori, cho al Wetterly. fosse sosti- 
tuito il modello 1891, almeno per tutte le trappo 
bianche, 

Noi abbiamo già dette le ragioni per le qualinon 
era convenieuto in questo momento armare le trup- 
pe del nuovo fucile, specialmente a causa del difta- 
rente munizionamento, ma l'on. Galletti rit 
ve orrore, data la grando inferiorità numerica delle 
nostre forze e i mezzi limitati di trasposto dei quali 
disponiamo, l'aver dato il moschetto 1891 al solo squa- 
drone di cavalleria, aver mantenuto il Wetterly lle 
troppe già in Africa ed aver anzi sostituito questo 
al nuoyo fucile per i battaglioni alpini e bersaglio 
ri di rinforzo, che già ne erano armati. 

ll nuovo fucile dal tiro più efficaco e più sempl 
ce permette, per la leggerezza sua e dello cartuo 
di far portare al soldato maggior mn 
vere un più largo riforuimento collo 
di muli da basto. 

Si obietta, dice l'on. Galletti, che il munizion 
mento di un esercito dev” 
la cartuccia unica per fucili e moschetti è un van- 
taggio, ma non è una necessità. 

Nella stessa guisa che le bestie da trasporto in 
Africa portano carichi distinti di bagagli, di viveri, 
di denaro e munizioni per cannoni da 9 © da 7, così 
possono caricarsi, distinte, le cartucce pei Vetterly e 
quelle pel nuovo facile. 

Lasta porre lo cartucce diverso în cassette che 
siano diverse anche all' apparenza (colla tinta si fa 
presto) ed avere i servizi ben distribuiti con suf- 
ficiente numero di ufficiali d'artiglieria © treno (in- 
vece di convertire talvolta questi ufficiali în aiutanti 
di campo) per evitare qualunque inconveniente. 

E' indispensabile che le truppe in campagna ab- 
iano il numero sufficiente di tutti i servizi, dui più 
modesti per lo colonne di trasporto ai più alti per 
il comando dei riparti di troppe, per non trovarsi 
nella condizione del povero Toselli, che doveva fare 
di tatto, non avendo sufficienti ufficiali in sott'ortîne. 

Si è puro osservato, che la Prussia nel 1870 avendo 
già distribuiti dei nuovi fucili in esperimento presso 
alconi reggimenti, li ritirò, sostituendo i vecchi, du- 
rato la mobilitazione, prima di entrare in campagna. 

Sia: con questo però non è detto che in tutte le 
truppe degli Stati fprmaniei mobilizzati contro la 
Francia si avesse il calibro unico e la cartuccia 
unica per tatti i fucili ed i moschetti. Ma poi Ja 
Germania che non scompagina — vantaggio assai 
grando — i reggimenti, i battaglioni e-Îe compa- 
guie per improvvisare in guerra nuove formazioni, 
volle con quel provvedimento evitare sovratutto che 
si scompaginassero le unità in quei pochi reggi- 
menti, dove gli anziani sotto le armi esperimenta- 
vano il fucile nuovo, mentre i richiamati dal con- 
gedo conoscevano soltanto il fucile vecchio. 

Inoltre (contrariamente a quanto ora succede, in 
peggio, per noi in Africa), la Germania aveva nel 

70 anche una graude superiorità numerica sulla 


e da 


Con questo titolo l'on. Arturo Galletti, T. Co- ! 


gra- | 


| 


5 _IN TUTTO IL REGNO Xé 


Francia : e quando si è superiori è meno pericolosa 
ità negli altri fattori della vittoria, 
rendo averlo unico, hanno nella 
a un armamento promiseno, 

più perfezionati ; ma non a) 

» abissino può avere un fucile mi 
aio ad un altro; e così alla fine 
umero dei fucili e diminuisce quello 


pena mi 
gliore, 


Anche gli inglesi nel 1868, quantanquo sapessero 
che Teodoro, il quale pochi anni prima aveva avnto 
sotto i suoi oîdini fivo a 300 mila guerrieri, non po- 
tera per lo diserzioni e le ribellioni, opporre loro 
più di 10 mila guerrieri ‘infatti nou furone che 
6 0 7 mila), pure nulla trascurarono per il migliore 
armamento delle loro truppe s non tennero al det- 
tato, melto secondario, di cui orsi vorrebbe far 
un assioma indisentibile, del munizionamento unico. 

Tant'è che il governo delle Indio prima della spe- 
dizione armò del fucile Snider, allora ritensto il mi- 
gliore, i 4 battaglioni di fasteria inglese, che vi pre- 
soro parte; passò îl fucile Enfield, di cui fino allora 
erano stati armati i predetti 4 battaglioni inglesi, 
1. battaglioni indigeni, lasciaudo gli altri 5 batta 
glioni di ‘fanteria indigena indiana” con gli antichi 
fucili Victoria, 

Così, non dae, ma tie munizionamenti diversi ebbero 
gli inglesi baitaglioni di fanteria © 8 compa- 
uio di ingegneri-zappatori e minatori, senza contare 
cho fucili e carabine di ciascun sistema avevano ca 
tueco diverse, 


Servizio d'informazioni. 


Per il servizio d'informazioni il futuro duca di 
Magidala, Lord Napier, ebbo a gua disposizione il 
governatorato di Aden, i numerosi conseli ed i molti 
agenti palesi e nascosti che servono il Governo inglese 
nel Mar Rosso, nell'Oceano indi vl Nilo 

oÎ prescatomente abibiamo in Adeu ua ssmplie 
incaricato, neppuro di carriera, nessua ci 
la © Berber mentre il console generale al 
capitano Cecchi, trovasi in Italia, 

Da. noi il servizio d'informazioni, coadiuvato, a 
quanto pare, da qua mandauto di battaglione, 
con troppe e disparate cose da fare, è ntrato 
uell'utficio politico milituro e nel Govervatore, con 
poco parsomalo e pochi fondi. 

Il Comandante la spedizione inglese aveva invece, 
oltre a quella rete di funzionari ed agenti, una Come 
missione di esplorazione - reconnoitriny | 
Stato Mag, e il segrotariat 
speciale ufficio d'informazioni al suo segnito — ine 
telligence department — alla dipendenza del quar- 
tier mastro sencrale. 

Ne facevano parto i maggiori Grant e Rovm 
lo Stato Mbgyiore, il colonnello Brazior della riser- 
va, i capitani Muore e Spudy o gl'ilmstri Meer Alcbar 
Ali e Muurzinger, che val quanto dire, nn persona» 
le competente è uumeroso, che informò bene e gio- 
vò melto al Comandazto in capo e alla razione in- 
glese: mentre noi ci troviamo nei guai per insu 
ciente prep ne è per voler fare assai cose senza 
forzo e senza mezzi adegnati, 

qui finiscono lo Note dell'on. Galletti, sulle quali 
si potrà utilmeute disentere. 


Preparativi degli Stati Uniti 
(sero cio del Pep. it 

Wari, , ore 11,16. — L'I/ératd ha da N 
York che il presidente degli Stati Uniti presen- 
terà al Congresso un bill con cui chiede sia au- 
torizzato ad assoldare quanti nomini di mare re- 
puterà necessario, più ad armare anche, oltre la 
flotta di guerra, quella delle navi commerciali delle 
Compagnie private, e questo per essere in misura 
di prepararsi così per il conflitto con la Turchia 
quanto per la questione del Venezuela. 

Cleveland chiederebbe inoltre al Congresso 87 
milioni di dollari per la difesa delle coste e un 
credito speciale per provvista di fucili, cannoni 
è munizioni. 


(Nota, T lettori hanno potuto leggere ieri il do- 
cumento ufficiale della constatazione dei buoni 
porti tra gli Stati Uniti e la Turchi 
pisce allora come l’//éral/ continai a far unu; 
ro Cleveland în guerra contro il Saltano, Evi 


La questione del Transvaal 


(Sercizio speciale del « Popolo Romano >) 


Dl processo all'* Unione nazionale. , 


(8) Johannesburg, 12. — Gli arresti conti- 
nuano, 

Corre voce a Pretoria che Jameson e gli altri pr- 
gionieri siano stati inviati al Natal per essere cone 
segnati a quelle autorità inglesi, 

(5) Cape Town, 12. — Silly, Jool è Berth- 
leheim, mombri del Comitato delle riforme del Rand, 
sono stati arrestati a Cape lown imputati di tra: 
dimento verso il Trazsv 


Conferenze diplomatiche, 


($) Londra, 12. — Ieri vi fa Consiglio di mi- 
nistri, dopo il qualo lord Salisbury conferi lunga- 
mente coll'Ambasciatore tedesco, conte di Hatzfeltt, 
ed indi con quello francese, barone de Coure 

Nel pomeriggio il Principedi Galles conferi un'vra 
al Colonial Office con Chamberlain, segretario di 
Stato per lo Colonie, 

Si assienra che la conferenza si aggirò sugli av- 
venimenti del Transvaal, 

Il proclama di Kriiger; 

(8) Johannesburg, 12, — Un proclama del 
presidente della Repubblica Snd-Atricana, Kriiger, 
fa appello a tutti i cittadini perchè aiutino il go 
vero a consolidare Ja Repubblica, sicchè tutte lo 
nazionalità possano vivervi con fraterna unione, 

E' stata abolita la formalità dei passaporti. 

L'arruolamento dei Burghers è cessato, l'uttavia 
i Burghers, che sono attualmente armati, aspettano 
gli ordini presso Johannesburg. 


Tra l'Inghilterra e il Portogallo, 


Ecco le due note di origine ufficiale comunicate 
ai giornali relativamente alio relazioni africane del- 
l'Inghilterra e del Portogallo, 


1. E' incontestabile che la Gran Brettagna ha 
un diritto di prelazione sulla Baja di Delagoa, che 
al momento in cui il maresciallo Mac Mahon proce- 
detto all'arbitrato era inoltre stato inteso che, qua- 
lunque fosse la decisione del maresciallo, nè l'Inghil- 
terra nè il Portogallo n \vrebbero il diritto di ce- 
dere più tardi a uu terzo il territorio oggetto del- 
l'arbitrato. 

Non è esatto che l'Inghiltorra abbia comprato dal 
Portogallo la Baja di Dolagua. D'altronde, nua tale 
transazione nelle congiunture presenti provochereb- 
he nuove complicazioni che è desiderabilissimo evitare, 

2. L'attitadino del Governo portoghese è ed è 
stata in tutta la faccenda del Transvaal quella della 
neutralità completa. Il Governo del Re Carlo è nei 
migliori termini di amicizia con quello della Gran 
Bretagna, 

L'attitudine del governo inglese durante la crisi 
del Transvasl è stata debitamente apprezzata a Li 
sbona. Nei vi è stato aleumo accordo tra il Porto- 
gallo © la Gormanit per lo sbareo di marinai tede- 
schi nella Baja di Delagoa. 

Il diritto di prelazione della Gran Brettagna è 
basato sull'articolo 7 del trattato anglo-portogheso 
dell’L1 giuguo 1891, 


Ì 


Lunedì, 13 Gennaio 1896. 


Associazione nazionale 


per le missioni cattoliche 
(8) Genova, 12. — Nel ridotto del teatro Carle 
Felice ebbe luogo l' adunanza generale dell'Associa» 

mazionalo per le missioni cattoliche italiane. 

assistettero l'Arcivescovo muns. Reggio, i ve- 

di Sarzana, Acqui è Divclezianopoli, gli on, 
senatori Rossi Alessandro, Lampertico Fedele è Do- 
ria Ambrogio, l'un. deputato Daneo, il Sindaco, lo 
autorità, le notabil ime signore. Il salono 
era affol'atissimo. 

L'avy. Capellini, presideute del Comitato ligure, 
pronunziò uu applaudito discorso sull'opera del Cu 
Mmitato stesso rilevatdone i progressi ognora cre- 
seenti. Presentò poscia la bandiera italiana offerta 
dalle pattonesso zemovesi e destinata alla senola di 

l'Alto Egitto, Terminò fra grandi accla- 
i al grido di: “ Viva la bandiera nazionale, 
Viva il Ro. 

L'on. Lampertico, Presidente dell'Associazione vi 
fece una relazione generale esponendo i notevoli ri- 
saltati ottenuti nel breve periodo della gua esistenza, 
Disse che la liagua italiana, già bandita da molto 
regioni dell'Oriente, ricomincia a parlarvisi mercè lo 
scuole cattoliche aiutate dall'Associazione. Parlò spe- 
cialmente delle missioni nell'Evitrea a cui furono as- 
segnate 50,000 lire, 

Rivolse nu caldo saluto al Papa, ringraziandolo 
per l'istituzione della Prefettura apostolica dell’Eri- 
trea © feco fervidi voti per la concordia fra la reli- 
gione a la patria, e terminò augurando che coloro i 
quali cadovo in Africa per tenere alto l'onore na- 
zionale possano dire morendo : “ Noi moriamo degni 
della patria nostra! Sia la patria degna di noi! 

Queste parela furono anlutate da una ovazione pre- 
lungata, 

Parlarono quindi brevemente ed applauditi il du- 
ca Simari rappreseutante il Comitato di Napoli, il 
conto Greppi del Comitato di Milano, l'on. senatore 

ne espose come nacque e si svolse lido 
la colonizzazione dell'Eritrea a mezzo delle 
ni, attribuendone l'iniziativa al governatore, gene- 
rale Baratieri, 

Chiuse l'adunanza l'arcivescovo, mons. Reggio, be 
ne auspicando per l'avvenire dell’Associazione a van 
taggio della religione, della patria e della civiltà. 

. 1 friulani alb'Eritrea, 

5) Genova, 12. — Nel pomeriggio partono por 
Massaua, sul vaporo Rafaele Rubattino, sedici fami- 
glie friulane, composte di 127 persono, a tutte spe- 
30 del senatore Rossi. Formano il primo nucleo di 
coloni nell'Eritrea, e sono accompagnati da duo cap- 
puccini. (Uosì si fanno le cose sul serio ; ma per far- 
le bisogna chiamarsi Alessandro Rossi!) 


_ Questione d’Oriente 


1 Consoli in moto. 

(8) Costantinopoli, 11, — In seguito ad un 
riunione degli Ambasciatori, che ha avato luogo ieri, 
i Cousoli esteri in Aleppo ricevettero identiche istru: 
Zioni e l'ordine di partire per Marach, dove com- 

iranno la loro missione relativamente alla resa di 

nm 


Condizioni della resa di Zeitun. 


(8) Costantinopoli, 1: 
do eccessivo el alla forti nevi 
dovettero 
Zeitun 


— In seguito al fred 
to, le trappe turche 
ssare le operazioni contro gli insorti di 
r Ja maggior parte ritirarsi a Ma 
ciò che facilita il vettovagliamento degli insorti 
Le condizioni poste dui turchi per la sottomissio- 
no degli insorti di Zeitua sono: amuistia e estradi- 
zione dei capi insorti. Questi domandano certo gua- 
reutigie per l'avveni 


Credito, industria, commercio 


La situazione politica abbastanza scara all'al- 
ba del nuovo anno si schiari alquanto all'aurora, 
tantochè la settimana scorsa esordì abbastanza 
tranquilla e rassicarante per il mercato finanziario. 

Passata in sofferenza, dopo il protesto, la quo: 
stione del Venezuela, tre partito rimanevano ac- 
cese sul gran libro della politica internazionale: 
la questione del ‘ransvaal, quella d' Ori 
quella di Cuba, la quale, sebbene per sè 
rattere parziale, 
su tutto l'andame 

ila grando 


riusci del più graude giovamento alla liquidazione. 

Nè meno efficace fu l'impressione prodotta dal- 
la piega delle cose d'Oriente. Bene o male, è di- 
mostrato che tutte le potenze cercano di ottenere 
l'ottenibile dal Sultano e sono concordi nel punto 
sostanziale di evitare dissensi e turbamenti, che 
potrebbero aprire una voragine. 

Le borse che ‘sanno apprezzare le situazioni 
politiche meglio lei giornali, hanno dato la do- 
vuta importanza agli ultimi avvenimenti e la 
questione d'Oriente è ora considerata sutto un 1° 
spetto assai meno inquietante del passato, 

‘l'utto questo, riassumendo, giustifica l'indiriz» 
20 più calmo e tranquillo del mereato generale; 
non autorizza a considerare l'orizzonte e quindi 
la situazione come pienamente rassenerata ; con- 
siglia invece la massima pradenza. 

L'Oceano finanziario è tornato calmo, dopo va- 
rie bufere, alla superficie, ma il fondo richiede 
del tempo e non breve per ritornare allo stata 
normale, 

Ciò detto, poche cifre in applicazione. 

Il 8 per 0/0 da 10150 in principio della setti- 
mana è finito 3.101,27. I13 e 112 da 106,30 a 106,45, 
L'italiano da 86,40 a 83,30 ex coupon. Lo spagnuolo 
da 62 e 1116 a 61. La rendita turca da 19,40 a 19,90. 

Il Consolidato a Londra da 105 15/16 in princi: 
pio di settimana ha chinso a 106 114, L'italiano 
a Londra da 85 114 a 82 119, 

Il mercato italiano ha traversata la settimana 
partecipando alla"corrente di fiducia è di fermez: 
ta delle borse estere, ma l'incertezza dominante 
sulle cose d'Africa esercita una influenza specia- 
le sui nostri corsi, i quali oscillano a seconda 
delle notizie favorevoli o dubbiose che vengono 


di 
da Mas: reoccupazione naturali 
Ta rendi cho AVOra bilao saio sr ‘4% || 


ONORE 


fu rinvenuto il port 


81,30, scose fin sotto 90, a dopa varie oscillazioni 
idolo erltreo finì a 91,05, 
cambio, che, dopo la rendita, è l'articolo più 

interessante del ‘Bollettino, ers rimasto a 108,80: 

chiuse a 109,15 con un peggioramento di 35 cen- 

tesimi. L' una recrudescenza che addebitoremo a 

Menelik, 

La nota predominante sui valori fa l'astinenza 
© quasi. Dalle quattro cifre seguenti si puù ave 
re un'idea dei profitti e perdite: 

4 gennaio 11 


ugo 


Banca d'Italia 
Mediterranee 
Meridionali 
Navizazi 
Raffinerie 
Acqua Ma 
Gaz 
Otmibus 
Condotte 


802 
207,50 
180 


Soltanto le azioni del massimo istitu 


re la fiducia 


perduto 15 lire — tanto per compensare 
omai quasi tut- 


degli azionisti, che hanno portati 
ti, l'ultimo obélo di 100 lire, 


Mercato monetario. 


Banen d'Inghilterra. — ll resoconto del- 
l'uitima situazione segna un aumento di oltre un 
milione di sterline sulla settimana precedente, sic- 
chè la riserva chiade a 100 st 

La proporzione azl'impegni, stante il ri 
forti depositi, è ora del 6) per Go. 

Per le migliori cambiali, a breve, lo sconto sul 
mercato libero si è mantenuto all'L e 1j2 per 010 il 
— ciè che prova come il mereato i 
pre il primo mercato del mo 
forse în parte quest'anglofobia recrudi 

Banca di Francia. — Ecco la situazioni 
dal 2 al 9 colla differenza in confronto alia set 
timana precedente, la quale por efietto della li- 
quidazione annuale non può considerarsi normale: 


iro di 


Riserva oro 19: dim. 15,925,596 | 
egento 1 ,301,008 | 
pazioni ” 
Conti correnti È 
Id. col tesoro n 
Circolazione 8, 
Banca di Germania. — Situazione del | 


giorne 7 in confronto a quella del 1. gennaio. Ci- | 
fre in marchi, 


Oro 


869,145,000 068,000 


Cambiali 690.117,00 78,894,000 
Dep'siti — 70.895,00 
Cireolaz. 12 887.000) 


Questa situazione è molto meno soddi ste 
di quella dello stesso perioio dell'anno scorso, | 
ciò che prova come anche il mercato finan: 

Berlino si trovi alquanto disaciato. 
prova si ha nel tasso di sconto che si a 


tri 
sul 3 010 mentre l’anno passato era all'i © 1 


Arti per Gorerxo 


Medici provinciali. — Mascagni dutt. Paclo | a 
da Alessandria a Gr Centi rav. a No 
vara a Con carico | tare servizio an 

a $ Fiore Gaetano da Potenza a Uv- 
senza, Malato dott. Vittorio da Potenza a Caglisri, 
Ma Enrico da Forli a Cremona cor incatico di 

ervizio anche a Piacenza, Falleroni dott. D. 


Aless 


dro da 1 
a Sondrio a Vi 


Massea 
a, May 


n Como | 


Darce PRovINCIE DEL REGNO 


servizio) 


Vosti 


artenza 
Îl bat 
ia pa- 
‘acqua 


nia la principessa di 


Rete Mediterranea. — L' Atiministrazione 
delle Strade ferrate ha sottoposto all' approvazione 
del Ministero dei lavori pubblici : 

Progetto di ricostrazione, con ossatura metallica, 
della parte centrale della attuale tettoia in legname 

ina locomotive nella stazione di Roma-T'er- 
. Spesa L. 53,000, A trattativa privata con Dit- 
ta benerisa. 

Id. di ampliamento di dus tombini presso la fer- 
mata di Bolzano, nella linea Gozzano-Dumodossola, 
Spesa L. 420. 

Ta. di costruzione di muretti in malta per la chiu- 
sura dei piazzali della stazione di Spezzano-Castro- 
lari, nelia Sibari-Cosenza, con L. 4360. In economia, 
Proposta dei lavori di prolungamento dei fasci di 
binari di smistamento a Milano-Porta Sempione. e 


l'aggiuata di due i fasci stessi. Spesa 28,600 
lire nen com iale metallico di armamen- 

to per L. L nia. 
14. per l'impianto di una bilancia a ponte della 
portata di e nella di San Gio- 
i ugo la Napoli-Eboli. Spesa L. 6720. 


Previ 
dis 


er sistemazione del segnale a 
girer to Taranto — della stazione di Ca- 
sulla Taranto-R 
d. id. L. 600 per 


ione id. id, della stazio- 
‘aranto-Reggio. 

ditta Maccbi-Izar e Comp. di Mi- 
ira di 7000 chiavarde in ferro del 

© dicl 4909, 

‘eneta per imprese e costruzioni 
pubbliche di Padova per la fornitura di materiale ac- 
cessorio în ghisa per seambi e croriamenti del peso 
approssimativo di chilogrammi 
contratto colla ditta L 
Battista per la fornitura e posizione iu ope 
da gettata nella stazione di Finalmarina | 
la Geuova-Veutimiglia. 


liete Adriatica — L. 74. 

d amento del fiume 
ia Bologua, 
15,900 (esclusi 


ìò per sistemazione 
Marecchia al km 


materiale d'arma- 
tronco di linea 
Iuago la Cremona] 


il costo d 


ciaio dé 


della scarpa dest 


pel consoli 
e 150,965 della Pia- 


era a difesa 


centr ni del ‘1 casa cantoniera 


176,459 e 176,542 lung 
L. 5000 per sistemazione del servizio di acqua 
nella stazione di Desenzano. 
5000 per la sistemazione immento de 
L'Utticia della Cassa dell'Esercizio ogna di quel- 


la st 


bile dei tronco Codoguo-Piacenz 
L10475 per la den 


al uso de 


Rieti, 


Rete Sicula — 


et Sicula — Pro 


mata i ada 


Per tutte le Società. 
. M. venne guenti contratti: 


li metallici di ar- 


rovati i 
di mater 


fiuauziari. 


; Tempeste. 


een. eros oltre i par e naufragi 
renti e pochi amici | = 
(8) Spoleto, 12. Nottoria | Al Ministero dell a sono pervennti que- 
di Norcia) I | sti altri telexrammi di apitanerie di ; 
co di Sp ha inv nomini ‘per | la spia, vista (Sardegna) nan- 
rirvi la Î a tarta compartimento di Ca- 
Ascoli? i 
che ci ha | 
giorni, non È alla cittadinanza Ì 
non fi si, una patriottica è com- | son 
movente I Si arenava sulla spiaggia di Sì Ant 
Ottantun mesto reggimento, fra cui | presso Ponza, la bilancella Belta Cannefeta, del 
9 voloutari il cap. Coletti, il sotto- | compartimento di Catania, carica 


tenente Risott 
porale di su 
tieri, per ordi 


2 caporali maggiori, 1 ca- 
rali. 4 zappatori, 4 tromb 
fico del Ministero son 


neie pa” 


A Monopoli sì è naufragato 
lista, della nazionalità ottomana. 
tunatamente gli equipaggi di questi bast 


Va; 


partiti per 1 delle 16,25, | menti si salvarono triti. 
È talle antorità | - 
lelia cit | {S) Sansevero, — Alle ore 8,33 vi fu una 
b del reggi- | leggera scossa di terremoto omlulatoria in direzio- 
° ne S, N, 
LEE i nome Perdita di um piroscafo. 


a za. 
enza, ebbe luogo una 
patica sì entusiasti trazione di addio, 
Genova, Il. Sono giunti dalla via Ala-Kuf- 
steîn 500 emigranti polacchi per imbarcarsi per l'A 
metrica. 
Senigallia, 11. 
cattura del giudice istruttore. 
prof. Filippo Mazzolani, e e della locale Cas- 
sa di risparmio. Il Mazzolani è imputato di peenlato, 
Ancona, 11. — A seopo di veadetta, stanotte 
è stato appiccato dolosamente il fuoco ai magazzini 
di spiriti è liquori dei fratelli Nunzi, Fortunatamer- 
te fu avvertito in tempo e i pompieri riescirono a 
limitare i danni. 
Mondovi, 11. — F 


a citta 
Al momento delia 


— In seguito a mandato 
è stato arrestato il 


già aperta la successione 
del nustro collegio, lasciato vacante dalla morte del 
compianto Delrecchio. Fra le varie candidature che 
fà si preconizzano, le maggiori probabilità sono per 
T'avr. Comeria e pel generale Morozzo della Rocca, 
sriografo di Mondovi 
— Due onorificenze gradite alla cittadinanza: la 
nomina a cavaliere della Corona d'Italia del signor 
Giuseppe Jemina, comproprietario della ditta emoni- 
ma, forse la prima in coloniali del Piemonte: e il 
malu-proprio del Re che nomina cavaliere dei Santi 
Maurizio e Lazzaro, inviandone le insegne. il vicario 
di Pian della Valle, fratello del prefetto della Basi- 
lica di Superga, don Giuseppe Lanza, 
Avezzano, 11. — Essendo ostruita la linea 
tra Cellarmele e Pescina, cansa la quantità di neve 
caduta, manchiamo da due giorni di notizie. 

- Questa le 7, tal Filomeno Cabbo di An 
tresano, di anvi 60, fa 2 circa 150 metri dal paese, 
nella strada della Mulonna del Passo, aggredito da 
un tal Luigi Jacoboni, noto pregiudicato, a scopo di 
furto. Avutosi sentore del fatto, accorse prontamente 
îl signor Francesco Spina, ore delegato alla 
P. S. con due guardie di città. Il Cabbo avera at- 
tevrato e tenera fermo il suo aggressore, Sul luogo 
agli con 120 lire, 


_Siraensa, 19. — E' morto il senatore Rosa- 
rio Canecllicri. 


Nato a Vittoria, in provincia di’'Siracusa, nel 1830, 
e cresciuto con sentimenti liberali, cospirò e combat: 
tè contro la tirannia del Borbone. Gli elettori del 
collegio di Comiso (comprendente il paese nativo del 
Cancellieri) lo scelsero perla prima volta a loro rap- 
pieseutante alla Camera dei deputati, nella IX Le- 
gislatura confermandogli il mandato per quelle suo- 
cessive. Segunce delle idee della sinistra costituzio- 
nal», godè alla Camera dî meritata stima e consi- 
derazione e venne chiamato a fangere diversi ufiii, 
che egli tutti lodevolmente disimpagnò. 

Fu elevato alla dignità di senatore del Regno 


| nel 1800, 
nti 


tito da nna settimana, è ri 


sio sy Pop. Ro 
Tara 12, ore 15,50. — La r. nave Are 
tusa, che stata inviata alla ricerca dell’Oreto, 


vecchio piroscafo della Navigazione Generale che 
faceva il cabotaggio lungo1 costa calabrese, par- 
mirata senza averlo 
potuto rinvenire, Si teme che siasi perduto nelle 
recenti Durrasche, 


Al Lago Rodolfo 


Alla R. 


età di geografia di Londra il noto e- 


sploratore americanu dottor Donaldson Smith ha te- 
nuta una conferenza sul suv recente viaggio al Lago 


Rodolfo, ossia nella regione duve trovò la morte il 
povero Ruspoli, 

La regione traversata dallo Smith è poco nota, 
non essendo stata esplorata che dalla spedizione del- 
l'angherese conte Teleky e da quella di Eugenio 
Ruspoli. 

Partito da Berbera nel luglio 1894 lo Smith si 

spinse verso il sud-uvest e attraversò il paese dei 
las. 
Questa popolazione, che si dicsva terribile agli 
ranieri, è invi secondo l'esploratore, assai poco 
da temersi, abita in poveri villaggi ed è sopratutto 
miserabile. Qualche auno fa venne sottomessa dagli 
abissini, che sono i veri padroni del paese. Dopo ave- 
re, il 17 settembre, traversato Zuku, la piccola comi- 
tiva che si componeva soltanto di tre americani e 
dei loro portatori, arrivò a ma gli abissini ri- 
fiutarono di lasciarli anda lontano senza l’au- 
torizzazione di Meuelick e fu necessario domandarla 
al Sovrano, Essi dovettero in tale attesa dimorare 
un mese a Ginia e no partirono prima di aver rice- 
vuto mula, Ed ebbero razione poichè l'Imperatore 
mandava loro un ordini rata immediata e sol- 
tanto accelerando la loro marcia essi poterono con- 
tinuare la Joro esplorazione. 

D'altronde essi dovevano presto incontrare altri 
nemici, specialmente i Barans che sono più di 2000 
guerrieri e che per poco non fecero loro una bratta 
fest 

La comitiva, disse il signor Donaldson Smith,non 
dovette la propria salvezza che alla fiducia in so 
stessa, 

Ma i portatori somali si sbandavano, la febbre si 
era messa nel campo, dimodochè ad un dato mqo- 
mento non vi era più un solo uomo valido. Final- 
mente si giunse al piccolo lago Abeia, che ha soltanto 
11 miglia quadrate di superficie, e alcuni giorni più 
tardi, dopo fatiche inandite, la spedizione giunse al 
lago Rodolfo, 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE | 


| vedono sempre il peggio di 


| (ia circuli 


{ durli con we; pagherò loro il pa 


1 signor Donaldson Smith 6 i suoi compegui vi 
restarono tatto il tempo necessario per levame la 
pianta, nonchè quella della regigno circostante. 

Essi visitarono fra le altro delle grotte merai- 
gliose di marme bianco sostenute da colonné natu- 
rali e donde pendevano migliaia di stallattiti. 

Essi si decisero finalmente al ritorno; fu una del- 
le parti più faticoso del viaggio, finchè non rag- 
giunsero la Tana il 7 ottobre. 

La spedizione non era più che a 300 miglia dalla 
conta: essa discese îl fiume e giunso a Lama il 27 
ottobre, sedici mesi dopo aver lasciato Berbera. 


Giacimento di diamanti. 


ASeroizio speciale del Pop. Romy. 


Parigi, 12, ore 11.56. — Il New-York Herald 
annunzia che venne scoperto un grande giaci. 
mento di brillanti a Nullgine, nord-ovest dell'Au- 
stralia. 


Note archeologiche 


Il signor Leroy invia all'Accademia delle Iscri- 
zioni di Francia un riassunto, con fotografie, di 
un suo viaggio fra ELAlla e Biskra, attraverso 
l'Qued-Itel ed il Djellal. 

Internandosi per una strada poco frequentata 
onde raccogliere leggende presso quelle tribù no- 
madi. ha scoperto alle sorgenti dell’Oued Ite! gli 
avanzi d'una cittadella romana, difesa d'un pas- 
saggio fra le valli dell'Itel e del Djedi, 

ll sig. Leroy ha pure scoperto un'antica città 
berbera. designata nelle arabe leegende col no- 
me di Rammands el Howmadi, parecchie tombe 
con camere funerarie in pietra. 

Sembra che fosse l’ occupazione romana delle 
rive del Djedi 

Disposizioni del Ministero pei monumenti. 

11 ministro della P. Istruzione ha concesso un sus- 
sidio per i luvori alla cappella di S, Antonio nella 
chiesa di Santa Maria della Scala in Verona, i quali 
cousistono nel togliere il retroalture barocco che d 
vide la cappella în due parti, e nel rimuovere l'al- 
tare per rimetterlo al primitive posto, ridonando ai 
finestroni l'originaria forma. 

Da: provato dal ministero il progetto 
dei lavori di isolamento od abbassamento del 
intorno al mmumentale mansoleo di Galla Placidia 
in Ravenna, 

— Ii niinistero ha stabi! 
sa che sustiene l'opera d 


» di concorrere nella spe- 
duomo di Orvieto pei la- 


vori di restauro a quel mosnmento, ed ha 
vati i restauri da eseguirsi agli altr 
esistenti nella monumentale chiesa di 


P'olentine 


—_— 


I “bene informati 


L'attenzione febbeile con cui il pubblico di Ry- 
ma segne gli avve 

fondersi e il er 
tizia 


to accordato a qua- 
a diventata comune di 
ani, i discatere quelli dei general 
famano alla mente ti 

Secondo lui, in una città come Roi 
e ciarliera , — ia civifate sermonum avida et 
reticente mn mai ino davvero 
oggi fanno il mestiero di “ bene infori 

Ce n'erano di quelli che si raccoglievano al Po 
ro, presso la Tribuna, ed ave o dai rostri 


‘usservazion 


presso questa collucati il no strani, 
Di là partivano, come oggi dal Cafiè Aragno, 
le così dette “ notizie gravissime; , di lù partie 


va spesso la notizia della moste di qualcuno che 
stava bene come me e coni 

e anche della vittoria di e 
combatiio * bene 
nere uomini or nero, 


erciti non entr 
ormati , sono in ge- 
cui nieute va, e che 
ni cosa. Quelli di 
li atlari era- 


Roma antica trovavano se 
no mal diretti, che i 
pure l'abbicì del loro 
tanto per corro i, pi 
si supponera, 
ito Livio fa dire a Pa 
in cni questi partiva per la Macedonia 
“ C'è della gente, la quale nelle riunioni del foro 
proprio come si dice oggi i 
cura nei circoli “ bene informati), ci 
gnare le località presso cui accamy 
di cui ci dobbiamo imp quali sono i pas- 
si per cui si penetra nei paesi nemici, come ap- 
provvigioniarei, quando sia più utile entrare in 
azione, dove nasconderci se è necessario farlo, 
“ Per soldisfare Ja curiosità di costoro — se- 
guita a dire Paolo E di con 
; fornirò 
prime 
e di 


Mi 


si da qu 
sero fatto. 


io — io pro 


loro un cavallo, ua li sitnerò a 
file, ai primi posti, perchè abbiano il piac 
godersi la battaglia assai da vicin 
Sotto l'Impero però i “bene informati , non 
curi di st în chiucchiere e 
endosi per tatta pena all'i 
così fine e sottile di Paolo Ewiliv. Il Foro comin 
ciò a riempirsi di soldati travestiti in bor: 
che percorrevano i varii gruppi, eccitavano la 
gente a parl pio di attaccare 
l'Imperatore e il suo geverno;e quando Ie linzue 
sì erano slesate, prentevano i nomi dei “ bene 
informati, e li denuciavano alle autorità. Come 
vedete, nulla di nuovo sotto il sole, Anche allora 


erano co 
invenzioni, espo 


dava 


c'erano quelli che in linguaggio di fremiti demo- 
cratici moderni si chiamano “ gli agenti provo- 
catori. , 


Naturalmente non è da credere che i “ he 
informati, di Roma antica giungessero alla 
come oggi si direbbe eletta, d' importanza, 
trandola nel Foro; essi avevano l'abitudine di 
recarsi nelle case signorili all'ora ilel pasto, che 
era una specie di five 0 cloel: in permanenza, pre- 
testo e occasione di tutte le rinnioni mondane di 
Roma pagana. 

C' era gente (e ce n'è anche oggi) che godeva 
del privilegio d'un invito a pranzo solo perchè ri- 
tenuta per “bene informata.,, Costoro andavano 
di casa în casa e raccontavano ciò che sapevano 
e anche ciò che inventavano sul tema delle guerre 
con i Parti e i Germani, l' eterno sgomento del- 
l'Impero. Come agli africanisti “bene informati, 
di adesso nulla era loro iguoto ; davano il nome 
esatto degli nomini in arme sulle rive del Reno 
o del Danubio; facevano rapidamente è fantasti- 
camente i! giro del mondo, sepra tutto ferman- 
dosi sulle previsioni del raccolto d'Egitto e del- 
l'Africa, da cui i romani ricavavano la loro sus- 
enza, 

Nè mancavano (qui non sappiamo dire se oggi 
pure ve ne siano) le “ bene informate ,. Giove. 
nale, che le aveva, pare, assai in uggia, ne ha 
ha tracciato il profilo. Sopra di esse, nei tempi 
imperiali, calcolava la polizia del tempo, e le fa- 
ceva specialmente sorvegliare. Più che della 
guerra e dei raccolti, lereporteresse romane pren- 
devano di mira la “cronaca mondana ,, e quella 
di Corte: nientemeno il Palatino. I delatori ere- 
ditavano una parte dei beni dei denunziati e con- 
dannati; le pene erano terribili, ma “ bene infor- 
mati, 6 “ bene informate ,, non potevano rinun- 
giare a questa voluttà della chiacchiera per la 
chiacchiera, che in tutti i tempi ha trovato i 
suoi cultori, 

E poichè oggi non si rischia nulla, figurarsi se 
la genìa speciale, che Tacito scolpiva, Paolo E- 
milio canzonava e Giovenale flagellava non si è 
accresciuta. Lo sanno î giornali presso cui, da 
Ambalagi in poi, ogni giorno si presenta qual- 
cuno che annunzia vittorie e sconfitto in Africa 
come se si trattasse di uno scherzo, Bisogna a- 
vervi fatta l'abitudine come noi e contrapporre 
‘un sorriso steoreotipato al quarantesimo annunzio 


s di Roma antica | 


voi e della disfatta | 


di Tacito, | 3 
a,“ curiosa | 


muove proposte concordate tra Îl go- 

| verno e la Commissione parlamentare e ne rigce 

gli effetti pratici, specialmente iu rapporto a talune 
pros . 


che ci dà il “ bene informato ,, capace di vedero 
affisso alla Camera un dispaccio di Baratieri e 
di giurare che l'hanno lotto cinquanta deputati 
anche quando non ee n'erano che cinque soltanto 
e dei cinque nessuno l’avova veduto. 

È questo per una ragione assai semplice; per- 
chè Beratieri non l'aveva mandato, 


n= 
NOTE DI IGIENE 


Società freniatrica italiana. 
(Servizio speciale del Pop. Rom). 

Milano, 12, ore 23,30. — La Sccietà frenia- 
trica italiana, adunatasi oggi sotto la presidenza 
dell’illustre prof. Augusto T'amburini per comme- 
morare il defunto senatore Verga, riconosciuti gli 
inconvenienti del personale religioso adibito nei 
manicomi dal triplice punto di vista tecnico, am- 
ministrativo e sanitario, la riconfermato i voti 
già emessi dai Congressi di Bologna (1874) e Fran- 
coforte (1893), con i quali si decise che il perso- 
nale di servizio e di assistenza dei manicomi, a 
differenza di altre Opere ospitaliere, debba essere 
esclusivamente laico, 


= 
La Perequazione fondiaria 


La Stefani comunica: 

Chiari, 1? — L'on. Papa ha pronunziato oggi 
nel ‘Teatro Comunale, che era affollato di notabilità 
© di pubblico, un discorso sulla perequazione fun- 
dieria, 

L'on, Papa esordì inviando fra eutusiasticiapplau 
un saluto ai soldati d'Africa, Indi ricordò le 
ranze concepite nel 1886 quando si apt 
sulla perequazione, dimostrando com'essa era un atto 
di giustizia © di riparazione rerso provincie cltre 
misura eravate dal 


SÌ, 
spe 
rorò la legge 


golamento; dalle istruzioni; è 
spendivsi, complicati con cu 
volle fare un'pera troppo perfetta, sciupando tem- 
po e spese, Col pretesto di spgivnaro le mappe, 
quasi si foco il cat o, laddove non c'e- 
ra alenn bisogno, larono tre volte i preven 


vi di tempo e di spess per il catasto accelerato; 
nulla si fece perevitare gl'ineonv ti rilevati an 
che dali ta superiore; non si stanziarono in bi- 
lencio È all'uopo richieste, ssi avverti che le 


i delle Giunte tecniche sì ispirav: 


se vermi pro 


aci 
edimerto, 
t mili ni, la- 
°, Di ciò hanno col- 


sciando | 

pa tutti i 

Il fals ‘zz0 dato allo operazioni del catasto, 

deveva portare le nize; risultò che il 

nuoro allo Stato perdite cousi- 
ogui previsi 

incie di A 


nascesse, si propo» 
mento ingiusti e che 
i vital 


alle pr 


Svolge delle considerazioni d'indole 

catasto geometrien, ed espo 

ducono contre l'opporteai 

facendo confronti col cass 

altri d'Italia e di German 
Ritiene assai pericol 

nuora 


catifica sul | 
le ragioni che si ad 
del catesto estimativo, 
di Maria Teresa e gli 


la proposta di fare una 
imento delle provincie che 


non lann cceler 
Avremo uello Stato due e 
metodi diversi, Ciò darà lu 


€ spere- 
uestione striden- 
d'azione alla 


ni conti terrà vira uva 
In propesito riserva la sua liber 


Camera, Parla sulle spese enormi che cecorreranno 
per compiere il nuoro censv e che non saranas i 
feriori a è livni tra le dello Stato e dei 


Comuui è Provinei Ì 
Allo statu de bisogni dell'erario, le 
fanno alla pere- 
taro lo sgravio im- | 
glio puco e sicu 
‘però che lo sgra- 
fosse applicato | 
liv 1896 e un de- 


1847. Te 


dal governo. E 
il molto e incerto, 


ro ell 
vio foss 


no al Lo lag! 


cimo al Lo g 
ricordando ©: 


requezion i deputati è pi 

si uuir volerla, Oggi si vi he fare lo stesso, | 
Si tratta di ustizia e d'inte- | 

resse; non vi en quistioni politi- 


1 è un terreno sul 


e le poss 


procedere d'ac- 
cordo deputati minis! e di opp sizione. In tal 
modo sarà più facile indurre il Governo a concessio- 
vi ri. Si augura che questa concordia di pro- 
positi ci sia pes l'interesse della giustizia, per il be- 
ne del paese, per l'onore del l'arlamento, 


Teatri sd Arte 


Lirica, — È' stato annunziato per errore cli 
le Chevalier d' Harmental, l'opera dei maestro An- 
direa Messager, sarà montata nello stesso tempo al- 


l'Uprra-0 iniquo di Parigi e a Vienna. 
na verità è che a Parigi le prove sono condotte 
attivamente e la rappresentazione è anuunziata; a 


Vienna iuvere nou sarà montata che nella stagione | 
prossima. 
- 
Concerti. — Ai concerti popolari a Londra su- 


no stati fatti segno di speciali feste la victinista | 
Lady Hallé, che si ripresentava per la prima volta 
al pubblico londinese dopo Ìn morte del marito c il 
veterano violoncellista Piatti. 

Essi si distinsero specialmente nel grav 
do minore di Tchaikowsky insiemo al pi 
senkaur, 


Drammatica |— AL Teatro Nuovo di Firenze 
ha ottenuto lieto esito la nuova commedia dell'avv, | 
Rosadi Finestra murata, recitata dall'attore Rosaspi- 
na per sua beneficiata. 

— Al Gerbino di "l'vrino piacque mediocremente 
la commedia £ giuocatori di R. Stiaz tradotta in i- . 
taliano dal dott. Nathanson. Vi sono situazioni forti 
ed efficaci, ma în genere il canevaccio e i tipi sono 
vecchi e convenzionali. La commedia si salvò per 
merito sopratutto della Reiter e degli altri. 

-- Il Yemps pubblica la lista dei societaires edei 
pensionnaires della Comédie Frangaise. I primi sono 
24, di cui 12 nomini e 12 donne; Î secondi sono 30, 
15 nomini e 15 donne, 

Arte, — Il signor Jacques Froment-Meurice è 
stato scelto dal Consitato Chopin per eseguire il mo- | 
numento da erigersi, nel pareo Moncean, al famoso 
musicista. IL bozzetto esposto dallo seultore rappre- 
sen'a Chopin seduto al pianoforte, tra due figure di 
dome che sfogliano dei fiori, simboleggiauti il Do- 
lore e Ia Notte. 

Il monumento, eseguito in marmo bianco, sarà ter- 
minato fra due anni: sorgerà in nno dei pnute più 
graziosi del parco, all'intersezione dell'avenue Hoche 
e del boulevard des Conrcei 

- 

Varie — Scrivono da Pietroburgo al Figaro che la 
famosa ballerina Otero, che provceò i noti scandali a 
Parigi, ha ricevuto per la sua beueficiata al tentro 
Konorefî, regali in diamanti, fiori, ecc, valu 
più di 15,000 rubli (cirea quarantamila lire), 

— La signora Calmam Lévy, vedova del grande 
editore, ha comprato tutta la biblioteca di Rénan per 
farne dono allo Stato. 


(Servizio spociale del Pop. Rom). 

Parigi, 12, ore 10.27. — Siha da Stoccolma 
che la Duse partirà per Nuova-York, dove darà 
la sua prima rappresentazione il 16 febbraio al 
teatro della Quinta-Avenue, 


= 

Vienna, 19, ore 19. — B'Uomo del Vangelo, 
nuova opera del maestro Mienzl, riportò ieri seraal 
teatro dell'Opera pieno successo. I pubblicò applaudi 
fragorosamente. Protagonista effi il celebre tenore 
Vau Dyck. 


È 
Palazzo di Giustizia 


Tribunale Penale. 


Ecco l'elenco dei processi più notevoli che si di- 
scuteranno al nostro tribunale nella seconda quindi 
cina di gennaio : 
VI Sezion 
contro Fontana Tui 
Ripamonti imp. di 
del prof. Matteo Mir 


Pres. Simonetti. (25 gennaio) 
Merighi Giovanni e ditta 
amezione e ingiurie în dax 


VIE Sezione. Pres. Verde. (31 detto) costr 
Belusci Pasqualo imp. appropriazione indebita di fire 
12,000 in danno di Ebe Allegri. 

VIRI Sezione. Pres. Russomando (21 dett. 
contra Stefanoni Luigi e Figlio Antonio imp. di 
famazione per avere scritto nel Don Chisciotte che 
i telegrammi dall'Africa pubblicati dalla Zribusa 
vengono preparati a Roma anzichè esser trasmessi 
da Massana, 


me. (Pres, Cicori. (23 det: 
Pietro per truffa continazt 


Per il Pubblic 


CALENDARIO. 
EDI, 13 Gennaio 1896 — S. Ilario. 


LUN 


Leva la luna al 347 si 
Qunvantore, felso © Giuliano in Banchi 


giorno 12 


EORICO 


BOLLETTINO MET 


12 gennaio 1598, 


elevata oecidi 
minima Nord. 


disceso Italia su- 
Eunilia, Romagna, Toscana 
onale. 


n 
© Appenniuo 
Venti 


agitato grosso. 
cielo 


I 
Î iza, piovoso Sud 
| venti freschi 
I Sud continente e basso 


nabilit 
nuvoloso, a 


Ì settentrionali, cielo 


SCIARADA © 
DI G3rà metà del sore. 


Ke saper vuoi tu il torgîe 


Faso è spoglia d'anima 00, 


Spiegazione del Fassatomp 
CORSI 


cospiratore per l'unità e soldato deli’Tudipendes 


© ebbe l'amicizia di U, Mazzini e di altre pe 
nalità del Nisvrzimento 
adoglianze alla famiglia. 


HI palazzo delle donne. 


Nell'estate scorsa ebbe luogo a Copenaghen una 
Di pevagi 
grande Esprsizi mmninista. 
na ora deciso di costruire ua 


Lo stesso ( 


Ù 10 delle « 


dimensioni 
sali. Comprenderà sile di espesiziono, di le 
ginnastica d 


le raga: 
itre ai “ Palazzo d 
ed econo 
condurre a 


Per p 
to di costruzione, il 


termin 
mitato del 


ter ua lista di sittos 
zionale, Si tratta di trovare centomila di 
ste a con 10 centesimi a quest 


vole, nen è w 


——__—__z 
_ Dalia Provincia romana 
L'uragano a Vallepietra 


Vallepietra, | 

Un terribile uragano dal mer vrmo 9 fi- 
no alla mezzanotte del 10 corr. scatenavasi su que 
sto conmue, suantellando letteralmente e distruggen- 
do tutti i fetti delle case © delle stalle, div: 
perfino delle travi, lasciando c.si dietr spete 
tro della più squallida desolazione. Più di 151 po- 
vere famiglie trovansi a cielo scoperto sotts il c-udo 
rigor dell'inverno e nell’assoluta impotenza di potere 
riparare ai danni delli sufferta sciagura, 


Il Comune da solo nemmeno può provvedere a tau- 
to imporioso bisogno, ed è per questo motivo che il 
sottoscritta si rivolge alla generosità della S.V. Illma 
| a volere aprire nelle colonne del suo accreditato gior- 

nale una sottoscrizione a beneficio delle tante nostre 
sventurate famiglie, 


Il sind: 


‘URONACA DI RomA 


mperatura di ieri. — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano: Termometro centigrado 
— massimo: 2,8 — minimo: 0.7. 

Quirinale. — Ieri il barone De Tucer, nuo- 
vo minist:0 di Baviera, presentò a S. M.il Re le 
sue credenziali. 

— S. M. ricevette in separate udienze i sena- 
tori Potenziani e San Martino Valperga, l'on. Lo- 
vito ed il comm. Pasoletti prefetto a riposo, 

In Vaticano, — Ieri mattina il Papa cele- 
Drava la messa nella sua cappella privat 

— Alle 10, nella grande anla del portico di 
S. Pietro, ebbe Inogo la beatificazione del ven. 
Bernardino Realini, gesuita. L’anla era ornata di 


o, (€. Mercui 


| 163 lampadari e în alto spiccava il gloria del 


nuovo Beato e ai due lati due grandi quadri rap- 
presentanti i miracoli operati dal novello santo. 

Nelle tribune avevano preso posto l'aristoerà= 
zia, il corpo diplomatico e lè rappr. sentanze dei 
vari ordini religiosi, ea TE 

Alle 10, preceduti dal Capitolo Vaticano, fece- 
ro il Joro ingresso i cardinali. — 
Dato il permesso dal Prefetto dei Riti, cardi» 
nale Aloisi-Masella, venne letto il decreto e dopo 
mons. Casali Del Drago intuonò il Ze Deum. I 
sampietrini, intanto, tolgono la tela ed appari 
sce alla vista di tutti il novello Beato e si espo- 
ne la reliquia. 

Il pontificale viene celebrato dallo stesso mon 

or Casali. 

cerimonia terminò a mezzogiorno, 

— Alle tre il Pontefice, seguito da tutta la 
Corte e dal Sacro Collegto, si è recato nella sala 
delle Beatificazioni a venerare il nuovo santo. 
Dopo la benedizione, il padre Armellini pre» 
sentò al Papa la vitae una reliqua del novello 
Beato, * 
— Jeri mattina il cardinale Rampolla consa- 
orò nella chiesa dell’Aracoeli il nuovo vescovo 
di Civita Castellana monsignor Ghezzi, dei Mino- 
ri Francescani. ; 2 

— Teri mattina il cardinale Logne, primate di 
Irlanda, celebrò la messa nella chiesa della Par 


ce, sua chiesa titolare, 


irtuo 
quest'anti 
N 


nedi 
bili al 
prote 
dal sig 

La neve 


sostanza 


neve nor 
Nevic 


l'uova, 
L'asta si terrà] 
giudicaz 
La quanti 
La quali 
è ostensibi 
accettarsi in og 
Imposte dl 
istanza per l'ap 
colto in parce 1 
bile di Garinei PI 
Paolo, 
0 Ha resp 


lesi Domenico. 


IN 


glio dell'Ordin 
zioni mediche 
genersle 
I commessi 
saran 
atili conferen 
Assemble 


îanze, 
In 


a 


Fr 
î 


vuto qu 
individui s 
ferito. 

L'autorità di pal 
l'autore dell'omici 


Giust 


que, primate di 
hiesa della Pa- 


1 Collegio Remano — Ieri alle 3 1p, f 
ervento di S. A, la Resina accompagnata 
dal cente di Collegno, dalla dama di servizio, 
S. È. en. Costantini e dal co i 
Nobili-Vitelleschi iniziò nell'Aula Magna 
Romano il corso delle conforenze per 
della donna. Partò dell'influenza 
Î minò il progresso 
confronto a quello dell’aomo, il 
esso ha prodotto îl risveglio della que- 
ale. Innalzare ja donna vuol dice tarta 
0; Però questo pareggiamento, co- 
è sociale, non avrà mai nna solu- 
no possibile, 
E indi 
stici il vario svi 
femmit 


olto a Inngo nei dati stati- 


re la nato 
A tutti venuti fu distribaito un opu- 
: a irista per le Lgnorine, cone 
una bellissima lettera dellasiznora Maria 
asolini sull'edne ale della donna, 
a messa al Pantitron, — Donani alle 
ina, a cora dell 
Romana avrà luogo li 
sa di requiem che sarà canta 
occasione dei funerali per Re 


demia Fi 
d'ins de 
ta al Pantl 


a Regina onerorà l'adunanza. 
è opera del maestro G. Ssamba 
Partenze per l'Africa. leri alle 6,31 
furono di passaggio dalla nostre stazi 103 
bers: i del ziunti da s. Remo, ‘a 55 
mini de sti) provenienti da 


rono alle 8,20 per Napoli. 

Alle 16 dall a i diressero 
alla Stazion artig], e 09 dela 
ati a forma le due 

a tiro rapido. 

dati dal e.neeri 
i molti compagni d'armi. 
erano adanate circa due mila 


i generali San Marzan 
Sorsatti, Rappis, i colonnelli Galli 
alli del 13, artiglieria, i tenenti colon- 
is, Guerriero e Came i mag 
ti e Vitali ed altri ufficinl 
notte parti pure 
il signor Giaîio-Folchi-Vici salutato d 
del Club del m 
leri sera pa t Napoli variî 
tinati al terzo 


bs del Jim 
conte Pelek 


ite medie Ambro. 
er_raggiunzere 
‘o Lincoln 


tmba flagi 
nella chiesa 


Îla vittoria di Coatit, 


Man 
in ritirata precipitosa 


sn 
combettero il giorno 
riporiste, auguriamo 


rosi, conssenò al 
andro 1 
fatta coniare 


dall'altr 

tata dal comm. Ste 
sregazione e dir 

del Vat € 

ALEXANDRO + RETOCONI 


Sii > PROCURATIONEM 


PRIVATAR > CONGR > NOSTRAF 
ONGUAM > OFTIME « GESTAM 
RATTONIBUS - PATIUNONII 


INSTAURATI 


A - MDCCCXOV 

Una conversione. — Questa mat 
nedi, 15 geznaio, alle cre 11, nella cappe 
bili alla chiesa del Gesù, avrà Iuogo 1 at 

estantesimo e la confessione nella fece 
lel signor Federico Stewart Clark di Lond 
neve. Termattina una fitta nevicata 
su Ri è il caso di ricvrdare il b 
tutti gli accessori po: 
sostanza, perchè avendo poso prima pi 
neve non attaccò, 
Nevicò e a larghe falde per un paio d'ore. 
ste ed appalti — Nella Segreteria geverale 
Amm zione degli Vsped ) pala 

- Spirito sabato iS, at:esa l'abbreviazione dei ter- 
mivi, avrà luogo la gara dell'asta per l'appalto de 
l'uova, occorrenti agli ospedali di Roma nell’anno 1896, 

L'asta si terrà con offerte a schede segrete e con 

azione definitiva nell'unico incanto, 
dell uova da sommiuis surà di 
il îl meno che potrà scorrere, 
dell'uora è indieata nel capitolato, che 
le nella Segreteria suddetta, € che do 
ttarsi in ogui sua parte dal deliberatario, 

Imposte dirette. — La Commissione di La 

‘anza per l'applicazione delle imposte dirette ha ac- 

to in parte 1 reclawi per la tassa ricchezza mo- 
bile di Garinei Pietro, Cremisini Giuseppe, Caffarelli 
Prolo, 

Ha respinto allo stato degli atti quello di Mando 
esi Domenico. 

1 mediei della provineia. — Il Consi 
glio dell'Ordine ha tassato varie note dî presta» 
ioni Hall he ed ha fissata per il 26 l'assemblea 

nersle. 

I commessi di commercio. — )ferccledì 
saranno riprese alla sede sociale le interessanti ed 
atili conferenze del prof. Romegialli sulle mercerie, 

Assemblee e società. — Velocipedistica 
romana. — Nell'ultima assemblea, approvate alcune 
modificazioni allo statuto e i bilanci, elesse il nuovo 
Consiglio direttivo, 


onio Fedeli, Scipione De Ro 
Oreste Montaroli, Argelo 
vini; giuria delle corse : Antonini Alfredo, Belloni, 
Calderni, Cametti, Ricci, Tiberi; presidente dello as: 
semblee: ufî. Frane. Racioppi; revisori: Virgilio Ale 
o Pipera 
Un omicidio — La notte scorsa un cerinaro, 
al» per via Nomentana, trovava sall'angolo di 
Reggio un individuo che non dava segni di vita, 
re da due largha ferito al petto, 
rilie di. perlustrazione nelle vici- 
nstatò che l’infelice era già calavere. 
> al indagini fa identificato per certo 
Marota, da Montalto, abitante in uno dei 
ti della via Nomentana, È 
che il Marota in una osteria vicina abbia a- 
ne per divergenze di giuoeo con alcuni 
individui sconosciuti e da uno di questi era rimasto 
ferito, 
L'autorità di pubblica sieurezza è alla ricerca del- 
l'autore dell'omicidio, 


St TE TI tinti cus 


E" morto a S. Spirito Celsi Pietro, quel coe- 
chiere da Foggia, che nei giorni secrsi, allo scopo di 
suicidarsi, segavasi la gola in San Pietro, 

Per l'assassinio di p. S. Barbara, — 

ricorderaun 0 commesso in pinza 
Barbara, di cui riuaso vittima il negoziante di 
glio Santarelli. Sul momento non fa possibile ilen- 
tificare gli antori dell'assassinio, O.a la questura, in 

ad nos lettera anonima, ha proceduto all'a 

mato, Nuuzio Santarell 
hia (Amatrice), e del cognato Francesco 

Valle, da Preta Cottaro, 

Sbovnia fatale. — Il fornaio Luigi De Vin- 
cenzi trentenne, ii l'erugia, la notte scorsa verso il 
tocco ritirandosi a casa — ubbriaco — in via Pr 
vata 2, presso porta Salaria, giunto sul pianoret 
tolo del 2° piano, innanzi alla porta d' 


imase sul | 

tiere dell’edi 

Eca.ferito alla testa. 

Le gu rdie Puna e Apice lo trasportarone all'o- 
spedale di S. Antonio, 

Ne avrà per un paio di settimane. 

Ferimento greve. — Iermattina a 
mezza, in via del Moro, il nego 
razio P'iscitel! 
simato 30, int, 


ato fino a giorno quando îl por- 
sco Raffiele lo rinvenne colà, 


è in piaze 
a questione, senza 
re Domenico 
sati ni fatti, quest 
lo coltello, ferira r 
l'avcersario, dandosi poscia alla faga, 
Poco dupo fu arrestato dai carubis 
ena Fiori e 
ne trasportato all'ospedale del- 
e, ve gli si riscontrarono 5 ferito alla 
chiena ed aitré alla testa, alla fronte e al basso ven 
tre, Lo giui le ia 12 
rifiutò qualuuguo spieg 
ento, 
Barufe, legnate ecc. i 
i porta Salaria di Zini Fr il 
sio Piroli daranto la nevicata sca 
do pallottole di nove contro ut su» « 
to perdette la pazienza 6 asso 
ata al braccio destro, Ne avrà per 
una settimana, 
In via Alfrado Cappellini il calz'iaio Augusto 
i scomosciuti fu rerito con 
ipi di coltel 
a casa ad armarsi por vendicarsi, 
vato dai carabinieri venne arreststo, 
rrestati. — È' stato arrestato certo 
antonio sorpreso in via S. Bartoi m 
Siaceva un carrettino rubato ad izzi R 
in via dei Serpenti. 
sidente Scopetti 
. Asdrea della Valle fa 


oltraggi alle guandie municipali 
tie i Natale fu ubbligato a prend 
per alcuni gi rui alle Carceri Nuove 
- Altrettanto capitò p 
Pusseri Angust in via Marianna Dionisi, 
Nota triste — hi una fabbrica in via M 
Î, Antonia Acarzi di Ascoli 
iu un cavo e si fratturò li 
; giéruî, 
Il bambino Giuseppe Piroli, in via Aless 
ilde da una sedia sa di uu braci 
tano, ma non per me 


lo stessi mutiv 


Antonio faori 
tura e si frattu 


ini Luigi, 


le in una 


Piccola Cronaca di | 


TEATRI DI ROMA 
Al #NTINA — Applaulitissimi como sei 

pre nella Mangn la siznorina Mendiorez, i 

schi, il Bensaude e tutti gli altri. 


Nella 7a replica della (des poi la siguora Î 
Laus ebbe nua vera e cl 


Valore eccezionale 1 
Stasera riposo e du 
In settimana forse 


sta sera riposo e domani reprise della Manon 
di Massenet, 

VALLE — Etmete Novelli replica questa sera, 
a generale richiesta, L’apà Lebounard. 

QUIRINO — I Proti Suint-Gervais, l'operetta 
di V. Sardon, musicata da Lecog, da vent'anni circa 
più non si dava in Roma. 

Teri sera la compaguia Macera con molta cura ed 
assai lodevcImente la rappresentò in questo teatro, 
riportando completo successo, 

Continui applausi, parecchi dis e stasera si 

MET AS i 
l'attesa novità: Annifa di Madrid, wai fi 
presentata în Romi 

Loperetta fa scritta appositamente per la compa- 
guia Persico da C. Campaiella e la musica l'adattò 
il maestro V. Cenego. 

La Persie ha duo parti: quella di Petros 0 l'al- 
tra di Anvita, Fabro. 


SPETTACOLI D'OGGI. 


tazioni 

[o tutt le se, Ingresso libero. 
rita a Villa liocghese, - Îbiglitio del Pamora: 
o Ingresso ala Vila dal caneetio di. del Popolo. 


Stimatissimo signor CARLO AÙ 
Viale Magenta, 70 — Milano. 
Da molti anni tormentato da forti acutissimi 


bili, ci- 

i ricocso al di Lei specifico contro la (iotta, dopo 
poco tempo d'uso del medesimo, ebbi la gicia di tro- 
varmi guarito completamente. Un senti- 
mento di legittima gratitudine ed il pensiero di gio- 
vare a quelli fra i miei concittadini che soffrono de- 
gli stessi mali, mi spiugono a rilasciare la presente 
dichiarazione col permesso, anzi col desiderio di da- 
re alla medesima la più vasta pubblicazione, 

Sno riconoscentissimo 
GIO.BREITWIESER. 
Egregio signore, FA 

Unisco alla iettera di mio suocero la mia più 
va gratitudine verso la 3. V. IÎL. che Lo, per mez- 
zo della cura contro la gotta, ridonato la sanità ad 
una persona a me tanto cara, Le rinnovo i mici 
ringraziamenti ed affettuosi saluti 

Dott, ARTURO RISSO. 
Genova, dicembre 1895, 


—- I 


VISTI 


Erehale e Bifettosa 


: NEUSCHULER 


Comm, IGNAZIO M 
specialista di Diottrica Oculistica 
riceve per la correzione dei difetti e 
della debolezza di vista, mediante il 
suo particolare sistema di lenti, tutti 
i giorni (meno i festivi) dalle ore 9 alle 12 è | 
dalle 2 alle 5, in via Babuino, 93, piano 
primo. ROMA 


nun LE 3 


consistenza d'una pasta. Nell'usarlo atteuersi all'ictrazione 
qunessa a ciascun vaso, Î 


f 


rii 


m 


seciaseun raso pota —_{/- 


le fina in incesto azzo È 
Polizze del Monte — 


ria cambio P. Tacoucci via Frattina 58 

liz Monte a migliori condizioni di 
tntte le agenzio e fa anticipazioni sopra valori e | 
rendita vincolata. 


TIVOLI (Comune chiuso) sinti 12000. 
quennale dazio consumo a schede sogrete; scado il 


| sti 
geunaio 156. Deposito L, 10 mila, 


turno vi imbarcherà il medico di a 
tancesco invece dell’ ufficiale sanitario Pirozzi 
Giuseppe. 


Partenze per l'Africa 


per Massaua 50 s 
salutati alla. stazione dalle autori 
del reggimento è da una grando folla arclamante. 


frica sono partiti per Napo 
dalle autorità e da immen 


erica o ernnarnte 


‘ono già a buon punto gli esami di abilita: 


na all'ispettorato scolastico. L'ultimo gruppo sa- 


sà esaminato domani e mercoledi i candidati sa- 
runno ammessi all'esame pratico. 


E' stato incaricato di reggere l'economato del 
inistero il cav. Fornari, addetto al gabinetto 


del ministro. 


Ministero marina. 


Al passaggio in armamento della r. nave Vot- 
a cl, Candela 


S. M. il Re, su proposta del ministro della ma- 
. sentito il Consiglio superiore di marina, con- 


feriva la medaglia d'argento al valore di m 
al marinaro di porto Bonuccelli Attilio, 
nerosi soccorsi prestati, cen rischio di 


ozzo Kemano Alessano, in pericolo di 


gare nelle acque di Gaeta, 1 


tre 150 cadaveri di insorti, rinvenuti sul campo devo 
la colonna del generale Navarro ebbe negli scorsi 
giorni uno scontro colle baudo degli insorti, coman- 
dato da Gomez e Maceo, 
lla di muovo nelle altre provinvi 

Xl martsciallo Martinez Campos chiese dieci squa- 
droni di cavalleria, che il Governo decise l'inviarsli 
immediatamente. 


Movimento della navigazione. 

o è partito da Siracusa l'Il e giunto a 
Catania; il Garigliano è partito da Spezia: l'Are 
tusa è ginuta a Taranto; la Morosini è giunta a 
Smirne, 

La Veloce — Il 12 il Sud America eil dal 
teo Bruzzo sono partiti da. Montevideo rispettiv 
mente per Genova e pel Brasile è Genova, 


Mercati italiani ed ‘ester 


(8) Firenze, LI. — Alle ore 

dati e 6 sergenti del 3° genio, 

ufficiali 

(S) Cagliari. 12 — Reparti di truppe per l'A- 
i, salutati alla stazione 
folla acclamante, 

(5) Sassavi, 


frica settan 


Li accompagnarono alla 
azione le autvrità, i yaribaldiui, i veterani, gli stn- 


denti ed altre Società ‘con bandiere e da diecimila 
cittadini fra immense ovazioni. 

Gli ufiiciali si recarono fino a. Chilivani dove 
partenti si uni il riparto di trippe partito da 


Ultime Notizie |!" 


eri mattina relazione dei Ministri al Re. 
SM. s'intrattenne lungamente a parlare con 
pi e col Ministro della guerra, al quale 
Ja sua soddisfazione per l' eroica difesa 
è truppe del maggiore G 


Ieri il Ministro della guerra ricevette in udien- 
za ci congedo îl generale Da Bormida, destinato | è 
in Africo, i 

Il signor Takabira, ministro del Giappone pres: 
so il Quirinale, partirà a giorni per Vienna, ovo 
è stato destinato. Per ora non è stato nominato 
il suo successor 


tto e 


co 


articolo speciale alla notizi 


za 


ti, di @ 


INFORMAZIONI ESTERE 


La nuova triplice. 


(Sercizio speciale del Pop. Ro 
'arigl, 12, ore 1895. — Il Lompe di 
di fonte inglese cir- 
la possibile costituzione di un'alleanza anglo- 
usa 
rigino riconosce che gli avveni- 


menti preparano cambiamenti nell pparsi 
delle potenze, ma la notizia è inesatta e anche 
remati 


ilo dei ministri Li 


Jn ogni modo la questione non è di compe 

a giornalistica, Appartiene solo ai loro governi 
alla loro politica rendere possibili apostamen- 
è facile parlare, mentre n'è difticile Ja 
onelusione 


nANGCIA 


siglio dei ministri ha pure deliberato 
woga della Sessione, dando mandato 
l'on. Crispi di stabilire la dura- 


questa deliberazione il Consiglio fu 
nine, 
orino a Vittorio Emanuele. 
brvisto d 
ore 1. — Nel pomeriggio un 
formato daile Associazioni popolari, 
istiinti pubblici, dal Circolo mongichico u- 
sitario, con 21 bandiere, si è recato a de- 
la corona di bronzo su namento a V 
torio Emanu:l 
Più tirdi nell'sula Vincenzo Troya il proî, Co- 
guetti teune un'ajplauditissima commemorazione 
del Gran ile, 
Alla fù fato un telegramma al Re Um- 
berto in mezzo aîr ni applausi. 
Molta folla fra le principali per- | 
sonalità del partito 
Le notizie d'Africa, 
L'Esercito con supplemento speciale an 
munziavi cn movimento offensivo di 
tuito il corpo di Adigrat e prevedeva 


esta notizia è forse 

ne delle truppe nel senso indicato 
dul nostro corrispondente, movimento che 
non ha tto l'obiettivo attribuitogli dal 
giornale militare, 


Napoli, 12, 


ra sul Siagapore e sull'Adri 
gli applausi dei circostanti, un commovente pa- | ri 
triottico saluti 
per Roma il generale Sterpone, 
i a carono 
o acelumante; 
molte fami ti. grande com- | 
mozione, ma i ante segui a | 
Innzo i due bastimenti menire muovevano: Viva 
l'Italia, vica l' Esercito ! 

L'Aria uscì dal portu alle 22,30; il Sin 
alle 23,40, 

Fissi hanno iu o larghe prov 
ne, pasta, gallette, formazgio, olio, riso, couser- | sj 
va; più molti foraggi, 300 pali di telesrato, 580 
colli di vestiario, 160 muli, 

I militari che si recano a Massaua con questa 
spedizione sono 1900, gli ufficiali 50 e costitnisco- 
no i tre battaglioni, 15, 16 e 18, comandati dai 
maggiori Angelotti, Vandio! e Horghi. 

Napoli, 19, ore 18.15. E cominciato sal 
Gottardo, che partirà domani, l'imbarco dei viveri 
e foraggi. Esso porta în Africa due battaglioni, 

Intanto ferse nell'Arsenale la preparazione del- 
le armi e delle mnnizioni è a! Deposito d'Africa 
quello degli oggetti di vestiario e di attenda- 
mento; è si continua anche l'acquisto dei mali. 

Continuano a giungere nuovi reparti per la for- 
mazione dei nuovi battaglioni. 

Arresto d'una spia. 
(Sercisi» apeciato del Pop. Rom). 

Cuneo, 12, ore 18 — Spesso compariva qui 
certo Artnro Olzevosky, qualificandosi ora inge- 
gnere, ora commerciante in pollami, 

L'arfa sua mis intima amicizia 
con l'impiogato rio Giuseppe Bellomi de- 
starono sospetto nell’ autorità politica locale, che 
fece arrestare il Bellomi e ne fece perquisire la 


si 
il 


ministro Ber 
stri degli esteri di non accorgersi di nuila, di 
non sospettarto in nessuna suisa ? 


stri francesi; ma dalia dite 
sce come logica conse 
mwinente una grande batta Si 


giudice istruttor 
passato fn ‘rassegna le trupp bero. 


la campagna contro îl Le 
va nel Journal. 


remo migliaia d'italiani 


Gli scandali a Parigi 


trasmesso al 
prto del 
ria circa gti niiciali compro- 
are Lébnutx 

ora se si di den: 

informazioni militari in nt 
Parigi, 12, ore 18, 25 — Il £iguro suentisce 
Saint-Cire tosse agente di potenze straniere 

modo molto logico dal suo punto di vista, 
dico: Sai si rocava ogni giorno dal 
cli esteri al Quai-d'Orsay a prendere 
per gli articoli che scriveva nel 


sua consnetudine, mai interrotta, per 
uni con tuiti i ministri degli i si sono 


sneceduti, x, Froy 


Alla vigilia del suo arresto vi si era, como al 
plito, rec come al solito fa ricevuto dal 
Con'era possibile a dei mini- 


La risposta al Sigera la daranno loro i min 

del Zgaro scatari- 

3 menza che gli attacchi di 

int-.‘ère contro l'Italia, contro la “Germania, 

to Sovrani stranieri avrebbero avuto l'ispi- 
zione e la sanzione del Quai-l'Orsay. 

larga 

a, direttore del 

si suppone Max Lebandy fosse 


dopo del quale tu rimandato lî- 


Lo Xan ha tr 


ine è mentre qi 


collaboratori Stre- 
a in altri giornali 
udy, egli lo difende- 


HI nome della scrittrice è mescolato da parec- 
giorni allo scandalo ; intanto ogzi fu perqui- 
fazione di un signor Labruyére convi- 


vente con Sè 


Anche questa notizia prolrse sensazione. Il 


Moyer, suicidatosi per dissesti di Borsa, non si 


in alcun modo ail'attare Lebaudy. 
Parigi, 12, ore 19,10, — Dopo la perquisi- 
one di oggi, il giornalista Labruyere, conviven- 


te con Séverine, fu arrestato, Questa fa dichiara- 
re di essere estranea ai fatti avvenn 
fra lei e Labrayère completa separazione d'in- 
teressi, 


‘sgendovi 


Parigi, 12, ore 21,45. — Sono considerati di 


grave entità, per nuove responsabilità che deter- 
minano, i documenti sequestrati presso Labruyè- 
re. L'intera polizia è in moto. Si aspettano ar- 
resti che avranno carattere di vero avvenimento, 


Minaccia dissennata. 


(Sercizio speciale del Pop. Rom), 


Parigi, 12, ore 18. — La Libre Parole, rac- 


cogliendo non si sa dove le notizie che l'Italia 
impiecherà qualunque francese si trovi in Abis- 


uifa, formula testualmente quella che, secondo 
foglio del sig. Drammont, dovrebbe essere lari- 


sposta della Franci 


— Per ogni francese impiccato, noi impicche- 
Punisia! 


(Speriamo che prima di queste impiccagioni, al 


sig. Drumment tocchi la sorte del sig. Saint-Cère 1) 


AUSTRIA-UNGHERIA 


casa, sequestrando la sus corrispondenza, risulta- 
ta assai compromettent» per piani e rilievi fe 
viarii © militari in essa trovati. 

Dalle lettere sequestrate l'autorità potè appren- | i 
dere che il Bellami aveva appunti 
vona con l'Olzevosky ; e allora l'ispettore di P. S. | 
Di Blasi si recò a Savona e arrestò quest'ultimo, 
sequestrandogli adlosso una vistosa somma in oro, 
iettere pel Bellomi e carte che constatano il me- 


(Ser ziale del Pop. Ron 
12, ore 12 — Si ha da Yeplit: che 
sono i gli edifici che si innalzavano 


sulla Schlossberg, montagna presso quella città, 


che furono ricostruiti nel 1880 dal defunio prin- 


cipe di Olary sopra antiche rovine. 


GERMANIA 


stiore dell'Olzevosky e il perchè della sua amici 
ia col Bellomi. 

Tradotto a Cuneo si trova in carcere col suo 
complice, aspettando il risultato dell'istruttoria 
già iniziata. x 


DI 


Onorificenze. 
Il comm, Forro Luzzi Giovanni, direttore genera- 
le dei servizi amministrativi al ministero iaterno, è 
tato nominato di motu proprio di 8, M. il Ke com- 


(Servizio qpeiale del Pop. Tom). 
Berlino, 12. ore 11,39. — Metz, chiamata a 
leggero due deputati al Reichstag, ha scelto due 


deputati-protesta; del che s'incolpa il cattivo si- 
stema elettorale. 


— Il redattore delgiornale socialista Voricaerts 


fa condannato a un semestre di carcere per ol- 
traggi all'esercito. 


mendatore Mauriziano, 
Ministero della Pubblica Istruzione. 


SPAGNA 


La settimana prossima glî ispettori centrali, 
comm, T'orraca, Agostini e Cavazza, si recherar 
no a visitare le scuole siche e tecniche del- 
l'Alta Italia. Gli ispettori Castellini e Gennaro | 
visiteranno le scuole normali. 

= soi 


L’insurreziono a Cuba, 
(S) Madrid, 12. — Il maresciallo Martinez Cam- 


pos telegrafa dall'Avana iu data di ieri 


vlonne dei generali Navarro e Arizon hanno 


nuovamente raggiunto e sconfitto la banda degli in- 


rti comandata da Maceo in Bigona, sul confine della 


Lvispettorato centrale sia ora esaminando gli | proviucia di Pinar del Rio, occupando la posizione 0 


orari delle scuole secondarie, in online alle pre- 
acrizioni date dall'on, Baccelli, Ì 


loro infligcendo numercse perdite. 


Il sindaco di Ceiba dice che ha fatto seppellire ol- 


| favorevole, 


torio dal | 


Cereali. 

In Europa como pure. nell'America settentri 

la situazione agricola si presenta in geverale 
stesso avviene nell'India, quantunque 
le previsioni sieno sempre inferiori alla normale: 

Agli Stati Uniti prevalo il sostegno quotaridosi 
a Nuova York i frumenti rossi intorno a doll, 0,79 
allo staio di 36 litri, Il granturco contrattato a doll 
0.38 518 e le farine extra state sostenute a doll. 2.55 
al barile, 

In Europa i grani ebbero tendenza a salire nello 
azzo germaniche, austro-ungheresi e inglesi, e si 
mantenzero invariati în Russia 6 in Francia, 

n Italiai frumenti ebbero prezzi favorevoli ai vene 
ditori, ma con scarso movimento; il grautorco © il 
riso proseguirono a favore dei compraturi; la segale 
accennò a salire e l’avena se i 

A Livorno i gran 
23.75 al quint.; a Bologna i grani sull 

hi da 1h a db; a 
ntareo da 15 a 1 215, 
a Mileno i 
il riso da 20 
‘avena da 16 a 16,25 e la segalo da il 
& 17.25; a Torino i grani piemontesi da 
i grenturchi da 16.50 a eilriso da 
Genova i grani teneri esteri fuori dazi 
15.50 e a Napoli i grani bianchi sulle 2 
Vini. 

A Castellamare del Golf), i cui vini hanno acqui» 
stito molto favore in Austria e in Ungheria coutie 
nua discreto movimeuto. I vini bianchi L. 80 0 82 
per botte di 108 litri in campagna, A Marsala prego 
zi sostenutissimi da L. SO a 85 per botte di 419 lit 
per i vini gessati e non meno di 100. pei non gese 
sati. A Sciacca moito domande e pochi aîfuri per pre 
tese possessori. I bianchi gessati da L. 13 a 19,50 
per carico e i rossi L. 13, 

A Bisceglie nel Barese maggio asportazione al- 
Vestero, specialmente per la Germauia, in vini da ta: 
glio fini. A Barletta da L, 20 a 40 all'ettol.; n Gals 
lipoli da 20 a 26: a Bari da 20 è 34; a Napoli dai 
16 fino a 70; in Arezzo i vini bianchi da 25a 28 
i neri da 278.92; a lirenze i vini di collina da 3I 
a 45 e quelli di pinnnra dn 25 a 30; a Modena i Lan 
brusco da 25a 60 eì vini da pasto da 15025; a GA 
nova affari al solo consumo da 20 a 28 peri vini di 
Sicilia, da per Calabria, di 24 pei Sar 
degna, e per i Grevia fuori dazio da 20 3.29, 

À ‘forino. dazio consum» corapreso, da L.40 a 54 
a Casalmonferrato da 25 a 36 301 luogo di protuzio: 
ne; in Asti da 32070; a Udino da 29a dea Cat 
gliari i Compidgno neri da 20 n 22 a i bianchi da 
18 a 19, In fPunisia movimento sesezionala con preze 
zi in aumento, L vini rossi ita 2 all'ettol. e È 
bianchi da 25 n 26, 

Vorrispondenze pui da Ginevra recano che alla di- 
sereta import di mosti e ure dall'Italia. vi è 
pure una buona richiesta di vin 
liani leggieri e di gusto sapido, 

ti. 
A Milano gli spiriti di grantari 
duti da L. 256 a 259; detti quadrapli 
68 + detti di vino extra tini di gr. 96197, 
a 280; quelli di vinaceia di gr. 95 dal 
e l'Requavito da 
Genova gli spiriti fini al dettagl 
ao74 


e le Mar — A Ferrara le ki 

uope naturali bucne di Bondeno e di Cento da L. 79,708 

a 82,60; quelle ferraresi da L. 75,40 a 76,25 e lo) 

comuni da LL. 62,50 a 66,75, e a Bologna le camapo 

buono da L, 75 a 82 e lo stoppo da L. 47 a 50, i 
Sete, 


li domandati, ma affari 
usî starei, di 1. ord. 8U0; 
quotate di 43 ; dette classiche 11112 a L. 47; 
sici 17119 a L. 57: detti di 1,2, 
L, 56 a 51, e lo trame classiche 9073 
tazioni furono quasi nnll 
3a per le greggio a) 
59 per gli organzini. — A fai Bi 
1 HR e 2 10[13 si pagarono 43,50 6 a 
Shanghai si fece per Advertijsemost îr. 28,10; per 
Montagna 4 fr. 26,10 è per Gol Kilin fr, 
Qi d'oliva, 

A Diano Marina stante il miglioramento avvenuto 
nelle qualità, vi sono da aleuni giorni molti incete! 
tateri di olii nuovi ché si pagano da L. 115, 

Nelle qualità . 125 fino a 170, 

A Genova molti arrivi di olii nuovi specia 
dalia Sardegna con esito pronto. 

I Riviera ponente nuovi da L, 90 a 92: i Bari 
id. da 95 a 97; i Sicilia id. da 85/0 92 e i sarde 
gua id. da 87 a 92. 

A Firenze e altre piazze toscane gli oli nuo 

I] ri da 90 a 
Bestiami, 

A Bologna i capi da macello raffinati si vendono 
verso le L, 140 al netto, 

In favore i mantelli dall'anno ai due, e le vacci 
ne feconde ed i vitelli lattanti pingui al peso viv: 
si pagano L, 90, 

I suini grassi salirono a 93 €94 al quittale mcr 
to per discendere a L. 92 e 90. 

Nelle altre piazze italiane i bovi da macello : 
quiut. vivo da 60 a 75; i vitelli da 70 290 eim 
iali grassi da 60 a 66. 


Mercato di Roma. 
LISTINO UFFICIALE dello MERCI 
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Avena id 
Caftò Jacqu 

Caffé di 8. Domingo 

Zuccaro erica fino senza tara 
Zuecaro în pani saui grossi 
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ihuiro dell'Agro Romano 
Burro ei Milamo 1, q. 
Burro Alpino 
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I, Fieuio D'ARTAGA N 


‘ Aveva allora lasciato la signora,di Laverdac 0 | 
Reoflipa, © diaponevasi-a.far sellare un cavallo por ‘| 
idompiere là miggione affidatagli. 

° — Byongiorno, dissegli Baldassarre. 

— Bongiorno, replicò Giorgio. 
— Nulla di nuovo? 


— Che cosa ? 

— Parto per Montpellier, per rimettere al ma- 
resciallo della Fortè una lettera della signora di 
Daverdac. 

— Ah!ANI 

— Ta golo devi sapere la vera causa della mia 
partenza. 


tranquillo, 
a io non potessi assentarmi per una causa 
‘qualsiasi, mi rimpiaszerai. 
<— Bene! nn messaggio importante ? 
— Importantissimo, 


Giorgio rispose sorridendo. 
— Ma creli forse che m'occupi di lsi ? 


fewer aeree e e 


“Si deve sempre occuparsi di una bella donna. 
Un ramore ssi soffocato fece rizzare l'ò- 
recchio al ve: ‘gente. 

Qualcuno cam ‘a con precauzione sull'alto 
della scala che conduceva all’ appartamento - del 
signor di Lazerdao, s della signora Galeotti, 

— Zitto1 feca Baldassarre, ci «piano, 

— Chi? 

— Ginlia forss, Ecco il momento di litigare. 
Profittiamona. 

Tutto questo cra stato detto a bazsa a voce, 
Baldassarre alzd immediatamente la voce, 

sei ben superbo ed imperativo, dncchè sei 


cresciuto di grado. 
orgio risposa multo asciatto; 
— Sono come mi piace essere. Ha ta diventi 


troppo suscettibile, 
— Sono tuo compagno @ più vecchio dl te, 


— Fa in modo di dimenticarlo. 

— Ah! mi anuoi! Non sono disposto a ricevere 
delle lezioni, e da te, meno che da altri; addio. 

Il giovanotto lasciò bruscamente Baldassare e 


se n'andò. 
— Mio piccolo! — brontolò Baldassarre, vol- 


tandosi dalla parte da eni Giorgio era scompar- 
co — hai torto di essere meco insolente, 

— Con chi l'hai? — fece una voce che partiva 
dalla scala. 


Baldassarre si voltò e scorso la signora Galeot- 
ti che scendeva l'iltimo gradino e che si avri- 
cinò a lui. 

— Con chi l'ho? Col segretario del signor di 
Laverdac, con cotesto gentiluomo sbagliato, il 
quale, dacchè è mio superiore, si permette di far 
il saperbo con me, Ma nono dimenticherò. Gior- 
no di Dio! Io gli pianterò un bnòn colpo di spa- 
da nel petto o lo farò licenziare, 

— Da chi? 

*— Dal barone. 

— È perchè il barone lo licenzierebbe? 

— Perchè? — risposo Baldassarre con voce can- 
zonatoria — ma perchè non se lo torrebbe vicino, 
malgrado il servizio resogli....:l a tal proposito 
è stato ben pagato questo sertizio! Ciò valeva 
dieci doppie ancora! Speszare la testa ad un ca- 
vallo sfrenato, che bell’affare! Bastava trovarsi 
là. Se io mi vi fossi trovato, sarei tenente io ! In- 
fine, vi è della gente che ha fortana,..! E quello 
stupido bellimbusto che si dà delle arie! 

— Ma tatto questo non mi spiega perchè il si- 
gnor di Laverdac lo congederabbe ? — interrogò 
Giulia con qualche impasienza. 

— Perchè quel bellimbusto — rispose Baldas- 
sarre — che è vanitoso come nn pavone osa al- 
zare i suoi sguardi su di... 


— Salla signorina di Prèfontaine? — fece Giu» 


lia, alla quale quest'idea era già venuta e ne a- 
veva discusso la possibilità. 

— ‘Ah! bah! — foce Baldassarre — già to no 
sei accorta?,.. 

— Io non mi sono accorta di nulla rispose 
seriamente la bella italiana — ma se non è della 
signorina di Préfontaîine che intendi parlare, si 
tratterebbe della casta baronessa? 

— Ma neanche per sogno! — rispose Baldas- 
sarre, — Ancora meglio, 

— Ah! — disse Gialia. — Ma di chi adunque 
è egli invaghito? 

— Nou l’indovini ? Ebbene, di te! 

— Di me! 

— Sì, di te! — confermò il sergente. 
curiosa faccia tosta il mio allievo! 

E Baldassarre scoppiò in una risata, come se 
la pretesa di Giorgio fosse oltremodo. grottesca. 

— Ma come lo sai? -- chiese vivamente Giu- 
lia, alla quale una vampa di sangue coloriva il viso, 

— Me l'ha confessato lui, perbacco! L'altro 
ieri, egli ti ha veduta all'albergo dei 7%e Re: pol 
col barone, e subito ha preso fuoco e fiamme! 
Non è difficoltoso il plebeo!..., Non si è forse 
luso che tu lo abbia rimarcato e che ti va a ge- 
nio?,Capirai che se il barone sapesse questo da me! 

— Ti proibisco di parlarne! 

Baldassarre guardò Giulia con sorpresa, 

— Ah! — fece egli. 


Ha una 


Giulia replicò più aspramente ancora: 

— Ti vieto di ciarlare, od agire contro di Inil 

Essa diceva lui, parlando di Giorgio; gramma. 
ticalmente 7u: s'àpplicava al barone. 

Il sergente finse di non comprendere. 

— Ma non ho affatto l'intenzione di agire cin- 
tro il mio signore padrone, riprese con perfetta 
bonarietà. 

— Non si tratta del barone, ma di Giorgio — 
rottificò Giulia, — Comprendo che tu ne sia gs. 
loso, ma se non vuoi dispiacermi e nel tuo in- 
teresi 

— Luce di Dio! lo credo bere! Hai promesso 
di farmi siniscaleo! 

— Ebbene, allora, tienti in corpo la galosia e 
non pensare mai a nuocergli. 

Un pensiero attraversò la mente della Galeotti 
che la fece impallidire, 

— Scommetterei che tu gli hai raccontato a 
tua avventura? 

— Oh! — fece Baldassarre con nn attodi pro- 
testa sdegnosa, — Tu mi sgomenti! Mi giadichi 
male! Auzitutto non ho potato parlargli di ci 
per due ragioni. Prima, perchè venendo qua, i- 
gnorava che tu fossì la signora Galeotti: eypii 
anche perchè dal giorno del nostro incontro 
non ci siaîno ritrovati soli che poco fa 6 ci sia- 
mo bisticciati! 
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Il Figlio D'Artagnan 


Giulia guardò Baldassarre nel bianco degli oc- 
chi, e con voce sorda disse: 

‘ani che non mi tradirai! 

il sergenie non esitò a rispondere: 

—- Molto volentieri. Ma dimmi una cosa: le pree 
tese di Giorgio non ti sembrerebbero ridicole? 
Avresti per esso un capriccio? 

i se ciò fosse? — rispòse freddamenta 


Giulia. 
\k! il piceolo birbante! ma è mato vestito 
- uîuò Baldassarre! — Luce di Dio! Costuî si 
fi pertinente come un galletto!.,. Ed ora per 


«non dispiacerti dovrò sopportare le sue imperti- 
nenze 
Il sorgente fece una smorfia, como se inghiot- 
nua pillola amara. 
duro, peri 
te dei sentimenti che tu poni in burletta, ingra» 
ta, E vedere nelle toe buone grazie uu altro mi 
dilania il cuore! Al! mille tuoni! cho mi è fral» 
lato in teeta di condurlo meco! 

— Bah! — disse Giulia — ti consolerai con 
una buona bottiglia! 
n una! non sarebba bastevole! Con cento, 
Luce di Dio! Temo di noa poter più 


disubbriacarmi! Perchè capisci, il buon vino è 
cosa buona... ma meno squisita delle donne! Ri- 
spondimi sinceramente. Ta ami Giorgio? 

— Non lo so ancora, confessò semplicemente la 
Galeotti. 

— Ma ti piace, vale lo stesso, E come dal can- 
to suo, tu le piaci enormemente... — e Baldassar- 
re soffocò un grosso sospiro — così non mi resta 
altro da fare che darvi la mia bonedizione e ser- 
vire i voatri amori. Bel mestiere che mi fai fare! 
Basta, jo sarò nn giorno, siviscalco di Laverdac, 
ciò vale bene un sacrificio! Ma dimmi, se il ba- 
rone sapesse questa storia. Eh ! nol crederei tanto 
docile, il degno signore! Non penso che accette» 
rebbe di bnon grado questa novità. 

— Caro mio — disse Gialia con disprezzo — ll 
barone mi adora! 

— Bene! — fece Baldassarre. — Ma Giorgio? 

La Galeotti si rivolîò quasi per minacciarlo, 

— So gli toccnase nn sol capello della testa... 
— ma non prosegoi. » 

L'intonazione della voce dimostrava che non 
darebbe campo al barone di vendicarsi, 0 che egli 
passerebbe un triste quarto d'ora, 

Baldassarre la contemplò con ammirazione, 

— Ah! sel una donna forte! 

— Più di quello che credi — rispose Giulia. 

Il sergente non rispose. Aveva raggiunto il suo 


scopo. Sapeva che Giulia amava Giorgio. Poteva 
vivere tranquillo, 

Ormai, Giorgio era al riparo di ogni pericolo 
almeno per parte di Giulia, che ignorerebbe l’amo- 
ro del giovane per la signorina di Préfontaine. 

In quel momento, i passi di un cavallo fecero 
risuonare il ponte levatoio che si‘abbassò per la- 
solar passare un cavaliere. 

Giulia voltossi indiferentemente da quella par- 
te, e dalla finestra scorse Giorgio che metteva il 
cavallo al galoppo e s’allontanava. 

— Come mai — disse — Giorgio esce a cavallo. 

— Buon viaggio — esclamò Baldassarre bur- 
landola, 

— Ma dove va? 

— Mandaglielo a chiedere, 

— Avrei voluto parlargli. é 

Baldassarre fece un movimento verso la porta. 

— Gli corro dietro e te lo riporto. 

— Inutile, disse Giulia, lo vedrò al suo ritorno. 

— Addio, disse Baldassarre. Me ne vado al- 
l'albergo dei Zre Re. 

— Ache fare? 

— A consolarmi perbacco! A prendere un ac- 
conto sulle mille bottiglie... 

E Giulia con voce canzonatrice : 

— El’antorizzazione del siniscalco ? Prendi for- 
se il castello per un mulino ? 

— Troppo giusto ! interrappe Baldassarre, Ri- 


spettiamo la consegna. Ebbene, cotesta autoriz- 
zazione ? 

— Te la farò dare subito, 

Essa chiamò; Schiavone comparve. 

— Schiavone, disse Giulia additandogli il ser- 
gente, è autorizzato ad assentarsi qualche ora, 

— Bene, signora, rispose Schiavoneinchinandosi, 

— IoVado ai 7re Re, disse Baldassarre, e se 
mastro Schiavone vuol venire a raggiungermivi, 
vuoteremo insieme alcune bottiglie, 

— Nondico di no, rispose Schiavone soddisfatto. 
Signora, disse il sergente, salutando Giulia 
fino a terra, sono il vostro umilissimo servitore. 
Arrivederci presto, signor siniscaleo. 

E si allontanò tutt’orgoglioso colla mano sul- 
l’elsa della lunga spada cantando a voce piena: 

n n Anando ci videro giungere 
“ Gi prepararono da cena 
“ E colla cameriera 


“ Mangiammo il nostro denaro ,, 
Tralalà..a 


CAPITOLO XXL 
Venti anni prima. 


— Egli la sa troppo lunga! ripensava Giulia 
guardando Baldasssrro che so n'andava soddi 
sfatto della sua conversazione. Egli non deve 
tornare al castàllo, La sna decisione fa subito 
presa, 


biawone, disse al siniscalco, hai ta a di 
sposiziono duo tra uomini sicuri? 

— Ne ho trenta, rispose freddamente il s 
scalco. 

— Scegli coloro che occorreranno per disfarmi 
di quelliomo. 

Di quello che ora se n'è andato? — risppsa 

Schiavone molto meravigliato. 


olete adunque farlo uccidere? 

— Ammazzare no, poco m'importa! Ciò che vie 
glio, è che egli non riponga più piede qua — 
disse Giulia decisissima. — Pensaci, ed agisci pal 
meglio. 

1 morti soltanto non ritornano più — dissa 
sentenziosamente Schiavone. Ma per qual ragione 
avete decisa la sua morte? 

iulia rispose aggrottando le sopracciglia: 
— Costui mi ha conosciuta altra volta ad 4- 


— Ad Avignone! — rispose Schiavone, il qua- 

avrà compreso il letto lo sca 
diero che Baldassarre credeva d'inganna; 
Ora mi orizzonto! E' a questo galantuomo cha 
avete preso quella certa cassetta! Ora vi com. 
prendo! Egli vi dà noia. Mi rincresce perchè mi 
pare debba essere un allegro compagno, mai ve- 
stri ordini saranno esegniti. Ordinerò a Flan- 
berge di pelinarlo, e subito Jo farà, poichè nutra 
rancore comro Baldassarre, 
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